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I PROLETARI HANNO TRADOTTO NEI FATTI ANTIFASCISMO 

LA PAROLA D'ORDINE: . "RIPULIRE . ~I~~~~T~I CLASSE 
. . 

LA VERSILIA DAI CDVI FASCISTI " 
Sabato, un numero ènorme di pro­

letari, a Parma, ha seguito il corteo 
indetto nell 'anniversar.io dell'assassi­
nio di Mario Lupo; prima stupiti da 
una manifestazione 'cosi grande e co­
s ì compatta, poi apertamente solidE­
li . All'indomani, i compagni di Parma 
si sono sentiti rivolgere, da un mili­
tante proletario del PCI, questo rim­
provero: " Fate male a gridare "il PCI 
non è qui, fa la corte alla DC" ; può 
darsi che sia vero per i dirigenti del 
PCI, ma è falso per i proletari, che 
c 'erano sabato, e ci sono sempre 
quando c 'è la lotta " . 

Massicce assemblee hanno preparato la manifestazione di lunedì - Oltre cinquemila , in corteo - Alcune migliaia di 
compagni, militanti del PCI, del PSI; dell'ANPI contro il bar degli squadristi • Incendio, distruzione e miserabile fine 
di un covo fascista· AI comizio del sindaco democristiano rimangono solo i cordoni dei burocrati 
VIAREGGIO, 2,8 agosto 

La criminale aggressione di dome­
nica a Lido di Camaiore contro un 
compagno del POI da parte di un 
gruppo di squadristi ha suscitato una 
enorme indignazione in tutta la zona. 
In molte fabbriche della Toscana gli 
operai hanno affermato l 'esigenza di 
rispondere con uno sciopero alla pro­
vocazione fasc ista che ha superato, 
questa volta, ogni limite. 

Nella serata di domenica ci sono 
state assemblee delle sezioni del PCI 
della Versilia ed una assemblea di 
500 proletari al Varignano, il quartie­
re di Viareggio dove abita franco Po­
letti, il giovane operaio gravemente 
ferito. In tutte queste assemblee c'è 
stata una discussione estremamente 
viva sull 'ult imo episodio e sul ruolo 

'l' che i fasc isti tentano di ricoprire in 
questi mesi nella Versilia; unanime 
l'esigenza di farla finita con i fasc i­
sti, e di scendere in piazza per spaz­
zarli via ins ieme alle loro sedi. Il vo­
lantino con cui il PCI indice la ma­
nifestazione del 27 deve necessaria­
mente raccogliere questa enorme di­
sponibi l ità alla lotta antifascista : in 
esso si parla d i «ripulire la Versi­
lia dai covi fascisti " . Lotta Continua 
(e anche la federazione giovanile so­
cialista) riprende questa parola d 'or­
dine nel dare la sua adesione alla 
manifestazione. ILa giornata di lunedì 
vede una grossa mobilitazione in tut­
ta la zona: centinaia e centinaia di 
compagni affluiscono a Lido di Ca­
maiore, da Massa, da Pisa, da livor­
no. A ll e 18 il corteo incomincia a sfi­
lare; sono migl iaia di compagni , cer­
tamente più di 5.000 . Il corteo pas­
sa in mezzò a due ali di folla che sa­
luta con i l pugno chiuso e riprende 
gl i s logans antifascisti; da l le fines t re 
delle case circostanti ci sono donne 
che applaudono e bambini che salu t a­
no. I burocrati del PCI cercano di di­
videre i compagni r ivo luziona r i dal 
resto del la man ifestazione con un fo l­
to servizio d 'ord ine: ma gl i s logans 
del I 'antifasc ismo m i I itante percorro­
no l 'i ntero corteo , anche la parte ch e 
sfila sotto gli str isc ion i del PCI. 

I dirigent i revis ion isìi hanno prev i­
sto , a conc lus ione de lla manifesta­
zione , un comizio nel qua le prenderà 
la paro la, tra gl i altri, i l sindaco de­
mocr istiano di Viareggio . Il vessi ll o 
della DC sventola sul palco degli ora­
tori. 

gredire e accoltellare , c 'era la volon­
tà di mettere in pratica la parola d 'or­
dine « spazzare via i covi fascisti dal­
Ia Versilia" , incominciando proprio 
da quello più conosciuto e odiato. A 
difendere il bar c'erano decine di 
carabinieri con moschetti, scud i e 
lacrimogeni, ma non sono stati suffi­
cienti a fermare la volontà dei .com­
pagni e dei proletari. Sorio in iziati gli 
scontri. I carabinieri , a cui si sono 
aggiunti poi mol~i celerini , hanno co­
minciato a sparare lacrimogeni , pri­
ma in alto e poi sempre più spesso 
ad altezza d'uomo. La battaglia si è 
estesa, mentre i compagni si atte­
stavano per le strade che portano al 
bar; dopo una mezz 'ora di scont ri , la 
prima bottiglia incendiaria entrava nel 
bar Versilia seguita da centinaia e 
centinaia di compagn i che hanno dI­
strutto completamente il locale. 

Ora la roccaforte dei félscisti ver­
s il ies i non esiste più : i l bar è in 
fiamme . A questo punto gli scontri 
con la polizia cessano ed i compagni 
decidono di ritirarsi . Si forma un cor­
teo e, dopo un breve comizio, la ma­
nifestazione si scioglie. Mentre i bu­
rocrati del PCI continuano a fare i 

_ cordoni nella loro piazza ormai de­
serta, molti proletar i d i Lido e Via­
reggio, militanti comunisti e sociali­
sti affluiscono .attorno al bar in fiam­
' ,le .Ormai 'i ce lerini hanno rinunciato 
a intervenire , sconfitti dall'ampiezza 
e dalla forza della mobilitazione, e 
guardano da lontano i pro leta r i che 
completano l 'eliminazione de l covo 
fascista ed impediscono ai vigili del 

CILE 

fuoco di spegnere l'incentro. Ouesta , 
decisamente, non è una giornata trop­
po buona per i pompieri di tutti i 
tipi. 

Si chiude così con la più ampia e 
determ inata partecipazione proletaria , 
una eccezionale giornata di antifa­
scismo militante; il suo significato 
poi itico non è stato né ignorato né 
disperso. Le prime e profonde con­
seguenze si manifestano. all'interno 
dell 'organizzazione revisionista . Già 
lunedì sera nel corso delle assem­
blee , tef)ute nelle sezioni di Viareg­
gio , di Lido e al Varignano, si sono 
ve r ificate acute spaccature tra i mi· 
litanti che avevano partecipato agli 
scont ri e ne difendevano la legittimi· 
tà e alcuni dirigenti che interrdevano 
'esprimere la propria assoc iazione .. 

Pisa 
UN GRUPPO 
DI PARACADUTISTI 
FASCISTI 
TENTA LA PROVOCAZIONE 
PISA, 28 agosto 

Una gravissima provocazione è sta· 
ta tentata lunedì sera da alcune de­
cine di paracadutisti e dalla polizia. 
L'iniziativa ha coinciso col cambio del 
comando alla caserma « Camerra »: 
l'arrivo del colonnello Salmi è stato 
salutato da caporali e sergenti istrut­
tori che hanno ìnquadrato alcune re· 

clute e le hanno condotte nella cen­
trale piazza Garibaldi a provocare i 
passanti con canti fascisti, atteggia­
menti spavaldi e tentativi di aggres­
sione_ Molti proletari di Pisa di ri· 
torno dalla grande manifestazione che 
nel pomeriggio si era svolta a Lido 
di Camaiore sono stati affrontati da 
gruppi di paracadutisti che cercava­
no lo scontro_ La provocazione è pro­
seguita senza che si vedesse nem· 

(Continua a pago 4) 

Era un rimprovero giusto, e c'è sta­
ta subito una doppia occasione per 
verificarlo. Proprio a Parma, dove i 
dirigenti del PCI avevano rifiutato di 
commemorare Lupo in modo unitario, 
come era stato loro proposto da noi, 
dal PDUP, dal Manifesto, si è visto 

TORINO - LA PROVOCAZIONE DI AGNELLI PASSA IL li· 
MITE 

DENUNC.IATO PER FURTO 
IL Ct.MPAGNO PLATANIA 
La Fiat con questo pretesto l 'aveva licenziato prima delle 
ferie 

La HAT ha portato fino in fondo, 
con una impudenza e una perv icac ia 
degne di miglior causa , la provocazio­
ne contro il compagno Franco Plata­
nia. La montatura er a cominciata su­
bito prima delle fer ie con una lette­
ra di avviso di proced imento sulla 
base di una provo.cator ia accusa di 
furto: Franco avrebbe sottratto due 
candele dalla propria officina , una of­
fic ina dove cande le non se ne sono 
mai viste . Un giorno, dopo l'inizio 

delle ferie, giungeva poi la lettera di 
l icenziamento: non erano servite a 
n iente le numerose testimon ianze ad­
dotte da Franco che certificavano lo 
avvenuto acquisto delle due candele 
in un negozio del centro. 

Oggi l 'ultima missiva: questa vol­
ta è scesa in campo di rettamente la 
questura che ha invitato formalmente 
Franco a presentarsi in qua l ità diI im­
putato di ' furto aggravato! Tutto que­
sto ~v i dentemente su segnalazione 
della direzione FIAT e grazie ai rap­
'porti pr ivilegiat i chela polizia e in 
generale le forze dell 'ordine di Torino 
intrattengono con gli Agnell i . 

Verso la resa alla DC? 
Tutta la vicenda ha avuto sino a 

questo momento un andamento esem­
plare : la montatura costru ita in ogni 
m inimo particolare con l 'aiuto di tut­
ta la schiera di guardi~ , capireparto, 
capioffic ina , messi lì apposta per con­
tro ll are minuto per minuto la vita de­
g li operai e per colpire appena pos­
sibile le avanguard ie più in vista ; il 
licenz iamento a ferie iniziate , per evi­
tare un confronto di retto con gl i ope­
rai; e ora la denuncia all a magistra­
tu ra con la intenzione di prevenire 
una eventua le az ione pena le contro 
l'ill ega le provocaz ione de lla FIAT e 
garant ire il prolungamento a te mpo 
indetermi nato de lla v icenda g iudiz ia-

Allende presenterà oggi il nuovo governo· La CUT indice una grande manifestazione in 
suo sostegno 

Allende presenterà questa sera il 
nuovo gabinetto : lo ha uffici alm ente 
confermato la segreteria del gover­
no. Nessuna ind isc rezione è s inora 
trapelata su Ha natura del «rimpa­
sto ", ed è difficile valutare in quale 
direz ione s i si a mosso il presi dent e 
in qu esti tr e g iorni di "riflessione" 
chi est i dopo le dimi ss ioni de l gene­
ral e Prats . 

av rebbe il valore di una resa incon­
di zi onata alla DC e comporterebbe 
la probabile spaccatura della sini­
stra; o una ri edi zione pura e sempli ­
ce di un governo di Uni tà Popolare, 
che di per sé significherebbe imboc· 
care la via di una ul terio re e irreve r­
sibile accelerazione dello scontro po· 
litico e sociale. 

no di imboccare se non vi s ia no co· 
st retti dal basso, attraverso fatt i 
compiuti . 

E' in questo quadro che si può 
tentare di interpretare il contenuto 
delle" riflessioni" di Allende di que­
sti giorni E' probabile , in poche pa· 
role. che al centro di queste r ifles· 

(Continua a pago 4) (Cont inua a pago 4 ) 

lunedì qual è il raccolto di una simile 
semina. Sabato, a Parma, con una 
entusiasmante adesione spontanea di 
compagni, il nostro corteo, organizza­
to in modo da raccogli ere simbolica­
mente delegazioni delle varie sedi 
italiane, si è moltiplicato unendo, per 
ogni ~ede, anche le più lontane del 
sud, imponenti delegazioni di massa. 
Col contributo delle altre organizza­
zioni rivoluzionarie che avevano ade­
rito, 15.000 compagni, migliaia di ban­
diere rosse, hanno percorso discipli­
natamente, per ore, la città rossa de­
gli Arditi del Popolo. Lunedì, una ma­
nifestazione organizzata settariamen­
te, per dovere di firma, e in omaggio 
all'eterno corteggiamento della DC, 
da parte del PCI, con l'adesione di 
t utto l'arco costituzionale, ha raccolto 
a Parma tre o quattro centinaia di par­
tecipanti . Ha dunque ragione il com­
pagno del pcl: la base comunista, 
che aveva affollato sabato le strade 
di Parma, attenta e colpita, lunedì 
non c 'era. Ecco qual è il risultato, 
squalfido e veramente minoritario, 
del settarismo opportunista. 

Ma una verifica contemporanea, al­
trettanto significativa e più, del ma­
turare di questa nuova unità fra l'or­
ganizzazione r ivoluzionaria e i suoi 
militanti, e i prpletari di base delle 
organizzazioni tradizionali, è venuta 
nello stesso giorno da Camaiore. Qui 
solo per un miracolo un altro giovane 
compagno proletario, iscritto al PCI, 
Franco Pale tti, non ha subito la stes­
sa tragica sorte del compagno Lupo, 
per mano di una nota e impunita ban­
da fascista . Di fronte aNa gravit à di 
questo crimine preordinato, .la volon­
tà di sdrammatizzare e di minimizza­
re dell 'Unità o dell'Avanti! . {iI qua~ 
le ultimo scrive sciaguratamente che 
gli assassini sono tutti assicurati alla 
giustizia .. .} si è scontrata direttamen­
te con lo sdegno e la combattività dei 
militenti antifascisti e comunisti . La 
parola d 'ordine « applicare più seve­
ramente la legge repubblicana " , for­
nita dalfa segreteria del PCI, non ha 
trovato buon ascolto fra i proletari 
comunisti, che sanno, bene come si 
sa ciò che si è vissuto, che una sola 
è la strada: applicare più severamen­
te il diritto e l a forza proletaria. I 
giornali «d'informazione ", obbedien­
ti riproduttori delle veline di questu­
ra , scrivono che a Camaiore, « ai mar­
gini del la manifestazione unitaria " , 
" un centinaio di estremisti » ha sca­
tenato violenze e tafferugli . La verità 
è che migliaia di compagni, la gran 
maggioranza dei partecipanti alla ma­
nifestazione, e fra questi tanti del­
l'ANPI, o del PCI, hanno imposto che 
la parola d 'ordine: « Ripulire la Versi­
lia dai covi fasc isti ", fosse pratica­
ta. -E d i questa verità oggi si parla 

(Continua a pago 4) La nost ra organizzazione dec ide di 
cont inuare i l corteo al grido di « uni ­
ti sì , ma contro la DC " e « scudo cro­
ciato , f ascismo d i stato " . Con que­
ste parole d 'ord ine una la rghissima 
part e de i pro leta r i present i abbando­
na i l com izio e s i unisce al cort eo; 
molt iss imi sorro i compagn i del PCI, 
del la FGC I, del PSI , de l PDUP , del Ma­
nifesto, de l l 'ANPI . Ci sono al cu ne mi­
gliaia d i compagn i, cert o o ltre la 
metà de l cort eo ini zial e . L'obiettivo 
-è que ll o indicato dal lo s tesso PCI 
nel suo volantino: il bar del fascista 
Pe llegrini, quello arrestato per aver 
tenuto fermo per i capelli il com­
pagno Poletti mentre veniva accoltel ­
lato. E' il bar Versilia, covo di tutti 
i f ascis t i della zona e ospitale ritrovo 
anche per i camerati in ferie a Via­
reggio. E' qui che sono state orga­
nizzate tutte le azioni squadriste ne­
gli ultimi tempi a Lido, è da qui che 
i fascisti partivano per fare di Lido 
la San Babila della Versilia. In tutti, 
giovani compagni e -anziani proleta­
ri del PCI. c'era la determinazione di 

L'alte rn at iva di f ro nte a cu i A llen­
de s i è venuto a t rovare è st ata mes· 
sa in dramm atica ev idenza dal te rre­
moto che ha scosso l'equilibrio inter­
no alle gerarchie mil itari, e d i cui 
le dimiss ioni di Prats e di due alti 
esponent i militari sono solo la punta 
dell'iceberg. La sos tanza di questi av­
venimenti è comunque chiara: nello 
stato maggiore è preval sa la tendenza 
moderata, che di f atto appoggia la 
linea dell'oppos izione democristiana, 
e che a sua volta incoraggia dentro 
le forze armate le frange golpiste e 
sediziose. In queste condizioni , e di 
fronte all'inasprirsi .ulteriore della sol­
levazione poujadista dei ceti med i 
di cui gli autotrasportatori sono la 
truppa d'assalto, Allende si è trova­
to in un vicolo cieco 

G I i autotrasporta tori privati. ponen· 
do sempre nuove condizioni e infine 
dichiarando apertamente di non rico· 
noscere più il governo come contro· 
parte , ma solo il parlamento, hanno 
dimostrato che l'unica rivendica zione 
che in realtà essi avanzano è una 
lesa dei partiti di Unità Popolare al 
diktat della DC, I professionisti, so· 
stenuti dallo sciopero dei medici che 
dura ormai da 10 giorni, hanno chie­
sto esplici tamente le dim issioni di 
A llende, I 150 m ila commerr.ianti In· 
fine hanno riabbassato da oggi !e sa· 
rélcillesche. 

"IL PANE LO VENGA A FARE IL PREFETTO!" 

dare una dura r;"sposta allo squadri­
smo v igliacco che era giunto ad ag-

Sul piano della composizione del 
governo, caduta la mediazione e la 
copertura delle Forze Armate , le so­
luzioni possibili si riducono a due: 
o un accordo diretto con la DC. che 
solo potrebbe garantire il r ien tro del­
le agitazioni corporative ma che oqgl 

Ora è eVidente che un governo di 
Unita Popolare può sperare di ven l· 
re él CélpO di questo assalto corpora­
tivo solo ricorrendo alla torz a: che a 
questo punto non può più essere 
quella dell 'eserCito, ma solo quella 
delle masse. Ed e esattéllllente que· 
sta via. la via della guerra Civile e 
della dittatura del proletariato, che 
il legéllitélrisillo a oltranza e cii prin­
cipio di Aliende , e il moderatisll1o 
della direZione del PC hanno sempre 
cercato di scongiurare. e si rifiuteran· 

Come a L'Aquila, anche a Cagliari i panificatori minacciano di consegnare al prefetto le 
chiavi' dei loro laboratori, dal momento che per loro i costi salgono· La speculazione 
sull 'olio e i trucchi della Barilla . In due fasi l'aumento del prezzo della benzina 
ROMA 28 agosto 

La riapertura generale dei negozi, 
dopo le ferie di ferragosto. ha provo­
cato una nuova ondata di arresti , mul ­
te e contravvenzioni con tro i detta­
glianti. stretti tra la morsa del" bloc­
co .. governativo e l'effettivo aumento 
operato nelle scorse settimane dai 
grossisti e dalle grandi industrie ali­
mentari. 

Non san ') cosi mancati clamorosi 
episodi di protesta , Oggi i panifica­
tori di Caoiia ri, che domani si riu ­
niranno in - un'asse mblea straordina­
ria, hanno deciso che se entro gio­
vedì Ilon verrà preso dal governo nes­
sun provvedimento "contro la crisi 
del Sf" [d-C in conseguenza del! au 

mento dei costi d i produzione ", con­
segneran no alle autorità le ch iavi de i 
propri laboratori . Una forma d i pro­
testa analoga era stata minacciata 
sabato dai panettie ri dell'Aquila. Oue­
ste iniziati v e sono particolarmen te si­
gnificative perché te ndono a invest i­
re direttamente il governo della re­
sponsabilità della situazione, dal mo­
mento che il blocco. attuato rigoro­
samente nei confronti dei dettaglia n­
ti, continua ad essere eluso dai gran­
di padroni del settore alimentare e 
della distribuzione. 

Anche altrove, in maniera molto 
piu confusa, si sono svolte dure ma­
nifestazioni di protesta: a Como mil­
le esercenti hanno formato un corteo 

c hE;l s i è d iretto alla prefettura , appe­
na s i è diffusa la noti zia d! aue nuo­
vi arre sti a Lecco . 

Intanto i dettag liant i continuano a 
denunciare i mi lle mod'i con cu i ven­
gon o fatti passare sostanzial i aumen­
ti dei prezz i. Nei giorni immediata­
mente precedent i ai provvediment i 

, governati v i il prezzo dell 'olio ha subì­
to una grave impennata che lo ha po r­
tato da 316 li re a 385 l ire al chilo; i l 
risultato di ques ta operazione spe­
culativa è stato che al momento di 
rinnovare le scorte i dettaglianti han· 
no trovato prezzi proibitivi. che han­
no impedito gli acquisti. "A questi 
prezzi - ha dichiarato la Confcom· 

(Continua a pago 4) 



2 - LOTTA CONTINUA 

crisi ·del sist 
LA CRISI MONETARIA AG­
GRAVA LA CRISI OEL 1929 

Sia l'accordo tra la Gran Bretagna 
e gli Stati Uniti sia la pratica di con­
servare riserve sotto forma di valuta 
estera aumentarono enormemente i 
prestiti delle banche in tutto il mon­
do e crearòno condizioni estr.ema­
mente favorevoli alla speculazione. 
Una banca centrale che disponeva di 
riserve sotto forma di sterline le la­
sciava in deposito a una banca in­
glese pe'r ottenere l'interesse, così 
che le sterline che avevano già au­
mentato l'offerta di moneta, e quin­
di il credito concesso dalle banche, 
nel paese dov'erano state cambiate 
in monete nazionali, l'aumentavano 
anche in Inghilterra in quanto permet­
tevano alla banca inglese, che aveva 
ottenuto il deposito, di aumentare il 
credito. Queste circostanze aggrava­
rono la crisi del 1929 trasformandola 
in una grande depreSSione. L'espan­
sione del credito aveva infatti accen­
tuato la prosperità economica della 
economia americana verso la fine de­
gli anni '20; le facilitazioni creditizie 
(bassi saggi dell'interesse) avevano 
infatti spinto i capitalisti a intrapren­
dere una serie di investimenti senza 
essere sicuri di vendere la' maggior 
produzione, aumentando così artifi­
ciosamente la prosperità._ Tuttavia 
non appena ricomparvero i primi sin­
tomi di recessione e non fu possibile 
vendere la quantità di merci suffi­
oiente a ottenere il denaro necessario 
per pagare i debiti, tutte le attività 
intrapreso grazie al credito si inter­
ruppero mentre i prezzi delle merci 
diminuivano rapidamente a causa del­
la concorrenza trai capitalisti che 
cercavano di procurarsi denaro ad 
ogni costo. La diminuzione dei prezzi 
aumentò il potere d'acquisto della 
moneta e rese ancora più gravoso i I 
pagamento dei debiti. I fallimenti fu­
rono numerosissimi, circa un quarto 
dei lavoratori americani rimase senza 
lavoro. La crisi e la disoccupazione 
si diffusero in tutti i paesi capitali­
stici che tentarono di conquistare 
mercati ali 'estero attraverso una 
guerra commerciale che sfociò nel 
protezionismo e nell'isolamento. Le 
economie capitalistiche non riusci­
rono a risollevarsi dalla crisi se non 
aume~t~ndo la domanda interna con 
gl·i armamenti che prepararono la se­
conda guerra mondiale. 

TENTATIVI DI RIFORMA DO­
PO IL 1945 

Verso la fine della seconda guerra 
mondiale i paesi capitalistici si tro­
varono di fronte al compito di rior­
ganizzare il sistema monetario inter­
nazionale. Furono proposte ~arie so­
luzioni che generalmente si fondava­
no sulla conservazione di cambi fissi , 
tranne nel caso in cui fosse possi­
bile ragg,iungere il pareggio della bi­
lancia dei pagamenti mediante stru­
menti di politica economica , e sulla 
istituzione di u.n centro sopranazio­
naie che emettesse moneta necessa­
ria a finaziare paesi con temporanei 
disavanzi della bilancia dei pagamen­
ti a patto che essi adottassero poli­
tiche economiche intese a ristabil i­
re il pareggio. La moneta internazio­
nale sarebbe stata anch'essa defini­
ta da una certa quantità d'oro, per 
poter stabilirne la relazione con tutte 
le monete nazionali; tuttavia l'oro non 
avrebbe più dovuto circolare, ma sa­
rebbe stato raccolto e conservato dal 
centro sopranazionale. Tali soluzioni 
avrebbero dovuto permettere la ri­
presa e lo sviluppo del commercio 
internazionale e por fine a movimenti 
perturbatori dei capitali monetari. 
In realtà, per la realizzazione e il fun­
zionamento di piani del' genere era 
necessaria la volontà politica da par­
te dei paesi capitalistici di subordi­
nare le loro scelte politiche alle de­
cisioni di un centro sopranazionale. 
Questa era la condizione essenziale, 
in quanto le soluzioni tecniche non 
hanno nessuna validità assoluta. co­
me è dimostrato dagli effetti diversi 
e talora opposti' che hanno 2vuto gl i 
stessi assetti istituzionali in situazio­
ni politiche diverse . 

GLI USA IMPONGONO IL 
DOLLARO COME MONETA 
INTERNAZIONALE 

Tuttavia gli Stati Uniti rifiutarono 
ogni proposta che comportasse l'isti­
tuzione di un centro sopranazionale e 
imposero invece il dollaro come mo­
neta internazionale, cioè come mone­
ta usata nei pagament i internazionali 
e accumulata come riserva necessa­
ria per far fronte a disavanzi tempo­
ranei della bilancia dei pagamenti. Fu 
costituito soltanto un organismo in­
ternazionale, il Fondo Monetario In­
ternazionale, col potere di contribui­
re al finanziamento dei paesi in disa-

vanzo, ma in misura assolutamente 
inadeguata. 

Comunque il Fondo è completa­
mente controllato dagli Stati Uniti 
che hanno la maggioranza relativa dei 
voti dell'organo dirigente e il diritto 
di opporsi a qualunque decisione. La 
autonomia e il peso del Fondo sono 
talmente limitati che è inutile cerca­
re di capirne l'organizzazione e il 
fu~ionamento. La sua unica funzione 
importante è quella di offrire una se­
de alle mediazion i con cui i ministri 
del Tesoro e i governatori delle ban­
che centrali dei paesi capitalistici più 
potenti gestiscono il sistema mone­
tario internazionale. I cambi avrebbe­
ro dovuto rimanere fissi, entro limi­
ti di oscillazione molto ristretti, a 
un certo I i've Il o stabi I ito dopo una se­
rie di sva lutazioni in modo tale da 
permettere lo sviluppo del commer­
cio internazionale . Gli Stati Uniti si 
impegnarono a convertire in oro i 
dollari alla parità, fissata nel 1935, 
di 0,88'8 grammi d'oro per un dollaro, 
corrispondente al prezzo di 35 dol­
lari per un'oncia d'oro, mentre tutti 
gli altri paesi si impegnarono a con­
servare stabile il corso del cambio 
del dollaro nelle loro monete, attra­
verso l'intervento delle banche cen­
trali sul mercato dei cambi: per im­
pedire che il corso del cambio varias­
se e fosse stabilito dal mercato, le 
banche centrali avrebbero dovuto ac­
quistare e vendere dollari al corso 
del cambio presta'bilito. 

CON IL DOLLARO GLI AME­
RICANI FINANZIANO LE 
PROPRIE ESPORTAZIONI 

Le ragioni per cui questo sistema 
fu imposto dagli americani sO'no im­
mediatamente evidenti. In primo luo­
go l'emissione di moneta internazio­
nale permetteva agli Stati Uniti di 
controllare tutti i paesi del mondo 
che l'avessero accettata come tale. 
Dopo la guerra , i paesi europei e il 
Giappone dovevano affrontare la rico­
struzione e con essa un lungo perio­
do di disavanzo della bilancia dei pa­
gamenti. Per ottenere le riserve ne-
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cessarie per finanziare tali disavanzi 
essi dovettero ricorrere al credito de­
gli Stati Uniti che avevano così il po­
tere di concedere prestiti imponendo 
di assumere determinate posizioni 
politiche. In secondo luogo l'accumu­
lazione di dollari come riserve avreb­
be permesso agli Stati Un iti di man­
tenere eserciti all 'estero e di com­
prare fabbriche stampando pezzi di 
carta ; infatti i dollari usati dagli Sta­
ti Uniti per finanziare un disavanzo 
generato da spese m i I itari e investi­
menti privati ali 'estero non sarebbe­
ro stati tutti rimborsati in oro, ma 
sarebbero rimasti in massima parte 
nelle banche central i stran iere sot­
toforma di riserve. 

DALL'ACCORDO PER LA RI­
COSTRUZIONE ALLA RIA­
PERTURA DELLA GUERRA 
COMMERCIALE 

Le cose procedettero bene , senza 
difficoltà, secondo i progetti degl i 
americani, per circa 15 anni, grazie 
ai vantaggi reciproci che il sistema 
offriva sia agli americani sia agli eu­
ropei e ai giapponesi. Mediante una 
ser ie di programmi e di aiut i (il pia­
no Marshall) ai paesi ex-alleat i o ex­
nemici distrutti dalla guerra, cioè me­
diante trasferiment i unilaterali che si 
tradussero in acquisti di merci ame· 

ricane, gli americani si ass icurarono 
un forte flusso di esportazioni che 
attraverso il meccanismo del mo lti­
plicare ebbe un effetto dec isivo sul­
l'espansione dell'economia america­
na. Infatti se gl i Stat i Unit i vendeva­
no a condiz ioni es'tremamente favo­
revoli o addir ittura regalavano un tor­
nio all'Europa, essi non perdevano 
nulla, ma anz i ottenevano un guada­
gno corrispondente all'aumento del 
reddito naziona le dato dall 'aumento 
della produzione generato dalla pro­
duzione del tornio . Inoltre essi crea­
vano un mercato in un'area control­
lata politicamel\te che avrebbe in se­
guito costituito uno sbocco per i lo­
ro prodotti. 

Nei 4 anni compresi tra il 1946 e il 
1949 gli aiuti e i prestiti, al netto dei 
rimborsi, concessi dag li Stati Uniti al 
resto del mondo ammontarono a 5,5 
miliardi di dollari all'anno in media, 
mentre le esportazioni superarono le 
importazioni di 8,5, miliardi . La bi­
lancia dei pagamenti presentò un 
avanzo fino al 1949, ma nel 1950, le 
spese militari all'estero provocate 
dalla guerra di Corea impedirono al­
l'eccedenza delle esportazioni sulle 
importazioni di compensare l 'ecce­
denza delle uscite monetarie sulle 
entrate monetarie. Nei 5 anni suc­
cessivi al 1951 gli aiuti si ridussero 
di oltre la metà rispetto al quinquen­
nio precedente in seguito alla fine 
della ricostruzione in Europa, e ciò 
impedì alle esportazioni di crescere 
allo stesso ritmo delle importazioni 
provocando una caduta del saldo atti­
vo medio annuo della bilancia com­
merciale da 5,1 a 2,8 miliardi di dol­
lari, mentre le spese militari all'este­
ro, al netto delle esportazioni di ma­
teriale militare, aumentarono forte­
mente: 2,5 miliardi all 'anno nel pe­
riodo 1952-1956 rispetto a 800 mi­
lioni all'anno nei 5 anni precedenti. La 
conseguenza di tutto ciò fu un disa­
vanzo medio annuo di 1,4 miliardi tra 
il 1952 e il 1956. Nel 1957 le cose 
cambiarono temporaneamente a cau­
sa di nuovi avvenimenti. Venne costi­
tuito il Mercato Comune Europeo e 
il capitale privato americano si spo­
stò in Europa attratto dalle prospetti­
ve di profitto offerte dalla creazione 
di un vasto mercato. Gli investimenti 
americani all'estero aumentarono da 
una media di poco più di 1 miliardo 
di dollari all'anno a 3 ,3 miliardi. 

Nel 1957 il saldo attivo della bi­
lancia commerèiale salì a 6,3 miliar­
di in parte a causa dell'aumento de l­
la vendita di prodotti petroliferi allo 
estero che seguì la crisi di Suez; e 
la bilancia dei pagamenti presentò un 
avanzo di ,600 milioni. nonostante le 
maggiori uscite monetarie causate 
dall'aumento di investimenti privati 
all'estero. 'Tuttavia si trattò di un fe­
nomeno del tutto temporaneo : gli eu­
ropei e i giapponesi, in seguito al 
rafforzamento delle loro economie, 
intensificarono la concorrenza alle 
merci americane e, nonostante lo sti­
molo eserc itato sulle esportazion i da­
gli investimenti .all'estero, il saldo at­
tivo della bilancia commerciale degli 
Stati Uniti non fu più sufficiente a 
eliminare il disavanzo della bilancia 
dei pagamenti , che ragg iunse i 3,4 
miliardi nel 1958 e i 3,9 miliardi ne l 
1959 e nel 1960. 

COMINCIA LA CRISI DEL 
DOLLARO 

Il priVileg io di emettere moneta 
internazional e mise gli Stati Uniti in 
grado di stampare pezzi di ca rta per 
finanziare per 15 anni la propria 
espansione economica e militare. I 
dollari che uscivano dagli Stati Uniti 
non venivano convertit i in oro, ma 
conservati all'estero sotto forma di 
riserve. Le dispon ibili t à liquide di do l­
lari in mano agli stran ieri aumenta­
rono in media di circa 1 miliardo al ­
l'anno, mentre il deflusso d 'oro fu 
assai modesto fino al 1957; ma non 
appena il deficit americano aumentò 
sensibi lmente alla f ine degli armi '50 
gli acquisti d'oro aumentarono anche 
ess i, balzando a 2,8 miliardi di dol­
lari nel 1958. a 1,8 miliardi nel 1959 
e a 1,7 miliardi nel 1960. Non appe­
na la quantità di dollari venduta sui 
mercati dei cambi aumentò e il cor­
so del cambio del dollaro mostrÒ una 
tendenza a diminuire a causa dell'of­
ferta eccessiva, la fiducia accordata 
al dollaro da parte dei paesi capitali· 
stici venne meno e fu richiesto ad 
esso di svolgere la sua funzione ori­
gnaria di titolo di credito rilasciato 
da una banca in cambio di un depo­
sito d'oro. Ouando il credito . la fidu­
cia accordata a!la banca viene meno, 
la moneta di credito riassume la sua 
forma originaria di merce. si trasfor­
ma nella sua merce che storicamen­
te si è affermata come merce mone­
ta, in oro. Le riserve auree degli Sta­
ti Uniti , che nel 1951 corrispondeva­
no al doppio delle disponibilità liqui­
de in doll ari in mano agli stranieri, 
nel 1959 erano esattamente uguali e 
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a monetario (21 
nel 1960 erano inferiori di circa 3 mi­
liardi di dollari a queste ultime : la 
posizione del dollaro come moneta 
internazione era in pericolo; gli Stati 
Un iti non potevano più svolgere la 
funzione di banchieri del mondo. Essi 
ricorsero allora alla pressione politi­
ca diretta nei riguardi dei possessori 
ufficial i d i dollari , cioè Tesorieri e 
banche centrai i stranieri, imponendo 
di non convertire i dollari in oro. 
Inoltre istituirono con i paesi europei 
il cosiddetto « pool dell'oro» che ope­
rò mediante vend ite comuni sul mer­
cato dell 'oro di Londra tendente a 
equ ilibrare l'offerta con la domanda 
alimentata principalmente dagli spe­
culatori privati, così da impedire che 
il prezzo del metallo superasse i 35 
dollari l'oncia. Gli europei rinuncia- . 
rono di buon grado al rimborso dei 
dollari, poiché l'afflusso dei dollari in 
Europa corrispondeva a un aumento 
degli investimenti e quindi costituiva 
uno stimolo per lo sviluppo delle loro 
economie. 

STAMPANDO PEZZI DI CAR­
TA, GLI AMERICANI FANNO 
LA GUERRA 

Fino al 1967 la bilancia dei paga­
menti americana presentò una strut­
tura più o meno costante e singolari 
correlazioni. 

La bilancia commerciale registrò 
un sostanzioso avanzo che si aggi­
rava intorno ai 4-5 miliardi, ottenuto 
anche grazie all'introduzione esplici­
ta della clausola che gli aiuti ora con­
cess i ai paesi sottosvilupapti : doveva­
no tradursi nell'acquisto di merce 
americana . Gli investimenti esterni 
aumentarono di circa 2,5 miliardi al­
l'anno tra il 1958 e il 1962 e di circa 
4 miliardi all'anno dopo il 1963, ma fu­
rono più che compensati dal ritmo 
ancora maggiore con cui crebbe la 
reimportazione dei profitti netta, cioè 
al netto delle esportaziani di profitti 
per investimenti esteri negli Stati 
Uniti. Perciò, poiché l'avanzo della bi­
lancia commerciale compensava lar­
gamente gli aiuti, che contribuivano 
in massima parte a crearlo, e la reim- . 
portazione di profitti era più che suf­
ficiente per finanziare l'esportazione 
di capitale, si può concludere che il 
defiCit della bilancia dei pagamenti 
(2,5 miliardi circa tra il 1961 e il 
1962, 1,5 miliardi circa nel 1965-66 
e 3 ,5 miliardi nel 1957) fu provocato 
essenzialmente dalle spese militari, 
le quali , sempre misurate al netto 
delle vend ite di attrezzatura militare 
all'estero aumentarono gradualmente 
da 2 ,6 miliardi nel 1961 a 4,4 miliardi 
nel 1967, a causa del sempre maggio­
re intervento diretto degli Stati Uniti 
contro le rivoluzioni in tuto il mondo 
'e in particolare nel Vietnam. 

LA CRISI SI ACCENTUA 
Le pressioni dirette, l'istituzione 

del « pool dell'oro» e essenzialmente 
la reciproca. convenienza erano riu­
scite ad argina.re per qualche tempo 
la pressione sulle riserve auree degli 
Stati Uniti: il deflusso d'oro si ridus­
se a 900 milioni di dollari nel 1961 e 

··nel 1962 a 500 milion i nel 1963, addi­
rittura a 100 milioni nel 1964. Tutta­
via si trattava solo della quiete che 
precede la tempesta. La Francia deci-
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se di prendere una posizione decisa 
contro .il potere crescente che gli 
Stati Uniti andavano acquistando me­
diante gli investimenit in Francia , e 
nel febbraio del 1965 De Gaulle ten­
ne una conferenza nella quale accu­
sava appunto gli Stati Uniti di mono­
polizzare i vantaggi derivan~i dalla 
creazione di riserve internazionali per 
finanziare' il proprio disavanzo, per fi­
nanziare cioè politiche di conquista 
economica e militare sulle quali la 
Francia non aveva nessun controllo 
e che anzi disapprovava . La Francia 
abbandonò il « pool dell'oro» e chie­
se la conversione dei dollari in oro . 
Nel 1965 le riserve auree americane 
diminuirono di 1,7 miliardi di dollari 
e non solo per opera della Francia, 
ma anche da parte di altri paesi che' 
temevano la svalutazione del dollaro: 
nei primi mesi del 1965 la Francia 
trasformò in oro 704 milioni di dol­
lari, l'Italia 277, la Germania 130, i l 
Belgio 112, l'Olanda 68. 

NUOVI PROGETTI DI RIFOR­
ME 

Che la situazione fosse insosteni­
bile era ormai evidente a tutti e furo­
no proposti vari progetti di riforma 
essenzialmente fondati sull'aumento 
del prezzo dell'oro, o sulla sostitu­
zione dei dollari posseduti dagli stra­
nieri come riserva con una moneta 
gestita da un centro sopranazionale. 
Gli Stati Uniti erano disposti anche 
essi ad accettare una riforma a patto 

. che non fosse abolito il ruolo di mo­
neta di riserva del dollaro e non fos­
se aumentato il prezzo dell'oro; in 
caso .contrario essi non avrebbero 
perso soltanto il diritto di finanziare 
il loro proprio deficit. ma avrebbero 
visto crollare la propria mon·eta . 

Era perciò impossibile raggiungere 
un accordo e gli americani ricorsero 
alla forza e al ricatto. Il 16 marzo del 
1967, in un discorso tenuto in Cali­
fornia, il segretario del Tesoro Fowler 
minacciò c'he, in caso di mancato 
accordo, gli Stati Uniti avrebbero pre­
so iniziative unilaterali consistenti so­
stanzialmente nella dichiarazione di 
inconvertibilità '<lei dollaro. 11 mondo 
capitalistico sarebbe stato trasforma­
to definitivamente in una « area del 
dollaro »: gli Stati Uniti avrebbero 
avuto il diritto di finanziare illimitata­
mente il loro deficit e gli altri paesi 
sarebbero stati costretti ad accumu­
lare dollari; se uno di essi si fosse 
rifiutato, esso avrebbe visto la pro­
pria moneta rivalutarsi nei confronti 
delle altre, per cui le sue esporta­
zioni sarebbero diminuite, le sue im­
portazioni aumentate e perciò la sua 
economia sarebbe entrata in una fa­
se di depressione difficilmente supe-
rabile. . 

Di fronte a questa prospettiva i 
tempi necessari per raggiungere l'ac­
cordo furono accelerati e nello stes­
so anno, 1'11 settembre 1967, a Rio 
de Janeiro, i paesi membri del Fon­
do Monetario Internazionale adottaro­
no la soluzione imposta dagli ameri­
cani: la funzione del dollaro come 
moneta di riserva non fu abol ita, il 
prezzo dell'oro rimase a 35 dollari 
I:oncia e l'unica misura presa fu quel­
la di ampliare la capacità del Fondo 
Monetario Internazionale di concede­
re credito ai paesi membri a partire 
dal 1970. 
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" grafico riassume l'aumento dei dollari-carta dagli USA dal '51 
al '67 in contrapposizione alla diminuzione delle riserve auree 
americane . 

IL DOLLARO I NCONVERTI. 
BILE. PER LEGGE 

Che tale soluzione , non fosse sod­
disfacente e adeguata a por fine alla M 
crisi del sistema monetario interna· in 
ziona le fu dimostrato dagli avveni- ric 
menti immediatamente successivi. La dI 
sfiducia nel dollaro, che conservava se 
intatte le sue prerogative, spinse an- dI 
cara non solo la Francia, ma tutti i til 
paesi capitalistici a evitare le pres- « 

sioni ·dirette degli 'Stati Uniti e a unir- pr 
si agli speculatori privati che acqui- re 
stavano oro in attesa di ùn aumen- a 
to '<lei suo prezzo. Nel 1967 le riser- g( 
ve auree degli Stati Uniti si ridusse- m 
ro di '1,2 miliardi di dollari e soltanto il 
nei primi mesi del '68 diminuirono di al 
oltre un miliardo, mentre il prezzo S( 

dell'oro salì a 4!4 .dollari l'oncia di- Cé 
chiarando il dollaro svalutato di f.atto n< 
di oltre i I 215 per cento . Il 15 marzo pl 
1968 i mercati dell'oro vennero chi-u- O 
si per ordine degli americani e i pae hi 
si membri del u pool dell 'oro» furo- B I 

no convocati d'urgenza a Washington B1 

per trovare una soluzione alla ' cri'si m 
'11 17 marzo un comunicato rese noto al 
che le negozi azioni d'oro sarebbero 
state riservate ai regolamenti tra in 
autorità monetarie; . il mercato del cl 
l'oro fu riaperto, ma vi poterono ac· a 
cedere soltanto i privati. Con l'istl· e ; 
tuzione di un doppio mercato del- rè 
l'oro, gli americani avevano- la pos h 
sibilità di controllare direttamente e di 
im.porre alle banche ·centrali di non SI 

convertire i dollari in oro. 'II gioco n, 
sembrava fatto: l'accordo di Washing- ci 
ton sanciva l'inconvertibilità del dol- y, 
laro già esistente di fatto. 

IL DOLLARO COSTRUISCE 
LE ARMI PER LA PROPRIA 
DIFESA 

Tuttavia il ' sistema monetario inter­
nazionale creato dagli americani ali­
mentava contraddizioni più profonde 
che non si potevano superare con 
l'istituzionalizzazione del doppio nier­
cato ·dell'oro. Come sappiamo, esso 
si fonda su quella stessa procedura 
i cui effetti hanno esasperato la cri­
si degli anni "30, cioè sull'uso di va­
luta estera come riserva monetaria. 
In base agli accordi presi con gli ame-
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. ricani, e a causa delle pressioni da 
essi esercitate, le banche centr.ali 
hanno rinunciato a convertire i dollari 
ma non a usarli come denaro e cioè 
a prestarl i per ottenere l'interesse .. 
Le banche centrali hanno cioè adotta­
to la pratica di depositare i loro dol­
lari in banche americane, oppure in 
banche straniere nel caso in cui i 
saggi dell'interesse of.ferti da queste 
ultime siano maggiori. Una banca non 
americana è disposta a prendere a 
prestito dollari o eurodollari, come si 
chiamano i dollari presi a prestito 
al di fuori del territorio degli Stati 
Uniti, se il saggio d'interesse che 
deve pagare in questa operazione è 
s!ufficientemente inferiore al saggio 
dello sconto praticato dalla 'banca cen­
trale del proprio paese. Se, per esem­
pio, il saggio dello sconto in Gran 
Bretagna è del 7 per cento, ciò signi­
fica che una banca inglese può pren­
dere a prestito denaro della banca 
centrale pagando un interesse del 7 
per cento; ma se le hanche america­
ne concedono soltanto il 3 per cento 
sui depositi in '<lollari, la banca ingle­
se offrendo poco più del '3 per cen­
to, potrà ottenere dollari in deposito 
e prestarli con profitto, a saggio in­
feriore al '7 per cento, dopo averli 
cambiati in sterline. 

tE' chiaro che l'afflusso di dollari 
sia proveniente dagli Stati Uniti sia 
proveniente dal mercato dell'euro­
dollaro ha provocato un aumento del­
l'offerta di moneta che non poteva 
essere controllato dalle autorità mo-
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. netarie ma dipendeva dagli umori dei 
capitalisti 'americani, '<lalle particolari 
relazioni fra i tassi dell'interesse 
praticati nei diversi paesi, e dall'opi­
nione degli speculatori dell'eventua­
lità di una svalutazione o di una riva­
lutazione della moneta in, questione, 
Comunqu.e, per quanto irregolari f()s· 
sera le entrate di dollari e orientate 
particolarmente verso alcuni paesi, il 
continuo deficit della bilancia de i pa· 
gamenti americana e lo spostamento 
di oltre ,30 miliardi di dollari sul mero 
cato dell'euro-dollaro si tradussero 
in misura maggiore o minore, in una 
forte spinta inflazionistica poten· 
ziale in tutti i paesi europei e in Giap' 
pone. 'Nello stesso tempo i depositi 
di dollari tenuti dalle ban'che centrali 
straniere nelle banche americane e 
i depositi di euro-dollari presso le 
filiali delle banche americane all'este· 
ro aumentavano enormemente la poso 
sibilità di espandere il credito da par· 
te delle banche americane. In tutti i 
paesi capitalistici vi fu perciò una 
grande espansione del credito , alla 
quale corrispondeva però una situa­
zione economica reale affatto diversa. 

(Continua) 
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L'estate porta sempre trattatìve nel 
Medio Oriente, questa volta scende 
in campo in prima persona il segreta­
rio generale dell 'ONU, Kurt Wal­
dheim, vale a dire un personaggio di 
solito molto prudente. Ih realtà, Wal­
dheim ha esposto ai giornalisti obiet­
tivi assai modesti per questa sua 
" missione di buona volontà ", che ha 
presentato come un tentativo di usci­
re da una lunga « impasse ", andando 
a sentire di persona che cosa sosten­
gono i numerosi attori del dramma 
mediorientale. Ma è chiaro a tutti che 
il tentativo è molto importante se non 
altro per il rilievo obiettivo del per­
sonaggio che lo conduce e della cari­
ca che ricopre. Una ragione non mi­
nore della sua importanza consiste 
però nell'attuale situazione del Medio 
Oriente, che lo stesso Waldheim non 
ha esitato a definire "altamente 
esplosiva ". Non sarà male quindi 
esaminare brevemente le principali 
modifiche intervenute negli ultìmi due 
anni nella situazione mediorientale. 

La resistenza palestinese ha subito 
indubbiamente una serie di sconfitte ' 
che l'hanno portata in un primo tempo 
a imboccare il vicolo cieco di azioni 
esemplari e disperate. Ha saputo pe­
rò uscirne, riconquistare una sia pur 
faticosa unità, riprendere le fila di un 
duro ma necessario lavoro tra le mas­
se. Non è un caBO che il terrorismo 
nel Medio Oriente sia oggi un fatto 
che riguarda soltanto i banditi di Da­
yan. 

Le forze rivoluzionarie sono riusci­
te a respingere numerosi attacchi e 
a consolidare le proprie posizioni nel 
golfo persico-arabico grazie anche al­
l'appoggio prestato loro dal governo 
democratico dello Yemen del sud a 
sua volta minacciato di continuo dal­
le forze della reazione araba. Le or­
ganizzazioni operaie si sono intanto 
raHorzate in Egitto, nel Libano e in 
Giordania. 

Contempo'raneamente, è andato 
avanti il progetto statunitense di con­
solidare una serie di stati subimpe­
rialisti, destìnati a svolgere un ruolo 
di gendarme di riserva. Questa è 'ap­
punto la funzione, oltre che, natural-
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SCIoperI . 
In Canada 
56.000 ferrovieri fermi da 4 
giorni 

Una nuova legge sindacale che 
« metterà fine alla paralisi della rete 
ferroviaria canadese" verrà sottopo­
sta giovedì prossimo alla camera dei 
comuni canadese , riunita in sessione 
straordinaria: lo ha an'nunciato ieri 
sera, in un discorso televisivo, il pri­
mo ministro Pierre Elliott Trudeau il 
quale ha fra l'altro affermato che vi­
sta l'inutilità degli « sforzi" da lui 
intrapresi per giungere ad un « ac­
corda" fra direzione delle ferrovie e 
lavoratori, il governo è ora intenzio­
nato a risolvere per v ia legislativa la 
vertenza. 

La nuova legge antisciopero - pro­
babilmente del tipo di quella già esi­
stente in Inghilterra e con la quale 
Heath ha cercato invano in questi 
due anni di 'arginare le lotte operaie 
inglesi - è l'arma con cui padroni 
e governo canadesi si apprestano a 
fronteggiare l'ondata d,i scioperi che 
attraversa tutto il paese . 

l! settore più importante in lotta è 
quello delle ferrovie: 56 .000 lavorato­
ri, dopo una serie di scioperi artico­
lati per settore , conducono da quattro 
giorni uno sciopero generale dell'in­
tera categoria . L'agitazione comincia 
ora a preoccupare seriamente padroni 
e governo: le comunicazioni all'inter­
no del paese - . non solo quelle fer­
roviarie ma anche i traghetti f; i tele­
grafi - sono completamente blocca­
te e l'intera attività economica del 
paese è semiparalizzata . Mentre nei 
grossi centri comincia a registrarsi 
una forte ca renza di alimentari, dovu­
'ta al blocco delle merci, i padroni del­
l'industria automobilistica hanno in­
terrotto la produzione licenziando 13 
mila operai. 

Anche il settore della carta è in 
questi giorni in lotta: il 22 agosto 
scorso 5 cartiere - appartenenti al­
la « Canadian International paper" e 
alla « Price Company limited" -
hanno interrotto la produzione, in se­
guito allo sciopero di 5.000 lavorato­
ri. Di conseguenza tutti i giornali ca­
nadesi e molti di quelli statunitensi 
- fra i quali il Wall Street Journal -
sono stati costretti a ridurre il nume­
ro delle loro pagine. 

mente, di Israele, della Turchia e del­
l'Iran pilastro, quest'ultimo, della rea­
zione nel Medio Oriente, in appoggio 
ai più deboJi stati della penisola ara­
bica. 

Ma le modifiche più importanti in­
tervenute negli ultimi due anni sono 
probabilmente di altro genere. In pri­
mo luogo, un po' tutti i governi arabi 
tendono da qualche tempo a modifi­
care il proprio comportamento in re­
lazione al problema, d'importanza vi­
tale, del petrolio. Essi appaiono sem· 
pre più consapevoli di tenere il coltel­
lo dalla parte del manico, soprattutto 
da quando Nixon ha abolito i limiti 
all'importazione di petrolio negli USA. 
provocando in tal modo un aumento 
della richiesta e del prezzo del greg­
gio sul mercato internazionale. I go­
verni arabi, coscienti della situazione 
di dipendenza in cui si trovano i pae­
si capitalisti avanzati nei confronti 
delle loro risorse energetiche, inten· 
dono servirsi di questo fatto come di 
un efficace strumento di pressione. 
Uno strumento del quale sono eviden­
ti le possibilità di successo, partico­
'tarmente nei confronti dei paesi eu­
ropei, che più degli USA dipendono 
dalle forniture mediorientali. Non è 
un caso che il Corriere della Sera 
scrivesse allarmato, qualche giorno 
là "soprattutto l'Europa deve preoc­
cuparsi che nel Mediterraneo non co­
vi un focolaio d,i violenza. Non si può 
ignorare nessun angolo del nostro 
pianeta, ma in particolare non va tra­
scurata un'area dove si trova la mag­
gior fonte di energia che fa proce­
dere le società industriali avanzate ". 
Naturalmente, le posizioni dei gover­
ni arabi sono, a questo proposito, 
molto differenziate passando dalle 
blande proposte di una maggiore par­
tecipazione agli utili che provengono 
dai vari sovrani e sceicchi della pe­
nisola arabica - proposte cui va lo 
appoggio, sia pure recalcitrante, delle 
grandi compagnie internazionali -:- ai 
più radicali progetti di nazionalizza­
zione del Cf nazionalista islamico» 
Gf1eddafi, che suscitano invece l'osti­
lità aperta della compagnie. In ogni 
caso, il problema del petrolio è ormai 

. -venuto prepotentemente alla ' -ribalt'a 
e appare destinato a rimanervi per 
molto tempo. 

Un altro elemento che preoccupa 
gli occidentali, e che contribuisce ad 
acuire le contraddizioni del · Medio 
Oriente, è il rafforzarsi della presenza 
sovietica nella zona: non solo e non 
tanto per /'ingresso dei comunisti nel 
governo irakeno e per i migliorati 
rapporti di quel paese con l'URSS, 
quanto per l'evidente fallimento del 
tentativo egiziano di sottrarsi all'ipo­
teca sovietica. Espellendo, un anno 
fa, i suoi consiglieri sovietici, Sadat 
aveva tenuto un'apertura verso gli 
USA. fornendo loro una prova di buo­
na volontà che è rimasta però senza 
risposta, perché gli USA hanno con­
tinuato ad appoggiare Israele. Oggi le 
sorti dell'Egitto sono tornate a dipen­
dere strettamente dall'appoggio del­
l'Unione Sovietica, malgrado le perio­
diche crisi nei rapporti tra i due paesi. 

.Ultima tessera del mosaico, le 

pressioni esercitate di reéente da im­
portanti gruppi petroliferi sul gover­
no americano perché modifichi la .Sua 

. pericolosa politica di totale appoggio 
a Israele. E' questo, in sostanza, lo 
scenario contraddittorio in cui si svol­
gerà il tentativo di Waldheim Uno 
scenario nel quale, ancora una volta, 
quasi tutti i protagonisti vorrebbero 
uscire da una situazione di Cf né pace 
né guerra" che non conviene a nes­
suno, e pervenire a una stabilizzazio­
ne della situazione mediorientale. 
Tuttavia , ancora una voJta, le-possibi· 
lità concrete non corrispondono ai 
desideri. A tutt'oggi, l'ostacolo mag­
giore al raggiungi mento di un accor­
do (avente alla sua basè la creazio­
ne di uno stato palestinese debole 
e facilmente controllabile) continua a 
essere il fatto che Israele sembra as­
sai poco disposta a rinunciare ai ter­
ritori occupati: premessa indispensa­
bile, quest'ultima, per un'accettazio­
ne dell'accordo da parte dei governi 
arabi maggiormente interessati . Mol­
to di recente, il partito di governo 
israeliano ha presentato, in vista del­
le prossime elezioni, un programma 
che prevede l'espropriazione più o 
meno forzata delle terre degli arabi 
ad opera di privati e di enti pubblici, 
e la costruzione di insediamenti israe­
liani nelle zone occupate . Non è un 
caso che nel giorno in cui il segreta­
rio generale dell 'ONU atterrava a Da­
masco si sia ripreso a sparare sulle 
alture di Golan, al confine tra Siria e 
Israele: segno evidente di un entu­
siasmo non eccessivo di Israele ver­
so l'iniziativa di Waldheim. Né costi­
tuiscono certo un buon viatico per la 
missione del segretario dell'ONU le 
recenti forniture USA a Israele di per­
fezionati missili aria-aria e mezzi co­
razzati moderni. 

D'altra parte, .neppure i governi ara­
bi appaiono in grado di fare troppe 
concessioni. Innanzitutto, proprio per­
ché il movimento di resistenza pale­
stinese è ancora vivo e in piedi, sa­
crificarne oltre un certo limite le esi­
genze signjficherebbe farne di nuovo 
la contraddizione principale della si­
tuazione mediorientale. In secondo 
luogo, una svendita nei confronti di 
Israele non potrebbe non avere gravi 
contraccolpi interni, accelerando quel 
processo di radicalizzazione delle 
masse arabe che costituisce la preoc­
cupazione fondamentale, oggi come 
sempre, sia defle superpotenze sia 
dei governi arabi. E' bene ricordare 
che il conflitto arabo-israeliano ha 
sempre avuto la funzione di frenare 
e deviare lo sviluppo della lotta di 
classe all'interno dei paesi arabi. 
Un 'eventua le conclusione del conflit­
to contribuirebbe a riaprire questo 
problema, e lo farebbe in misura evi­
dentemente più grave e accelerata se 
la soluzione adottata apparisse alle 
masse arabe sotto l'aspetto di una 
delusione o addirittura di un tradi­
mento. Per tutte queste ragioni, la 
missione Waldheim non sembra de­
stinata ad avere molto successo: il 
che non toglie però che il suo svol­
gimento vada oggi considerato con la 
massima attenzione. 

CAMBOGIA - I fantocci 
• non sopraVVlveranno 

al 1974 
«Impadronirsi di Phnom Penh a 

ogni costo .. : la parola d'ordine della 
conquista della capitale cambog,iana 
è stata nuovamente ribadita oggi dal 
principe Sihanouk in un messaggio 
rivolto alle forze di liberazione del 
Fun k. Dopo aver ricordato che" il po­
tere popolare» «occupa già più del 
novanta per cento del territorio nazio· 
naie " il capo del Governo reale di 
unione nazionale del Campuchea 
(Grunk) ha denunciato le "atrocità, 
la corruzione e l 'abiezione senza limi­
ti » della cricca di Phnom Penh , cu i 
i partigiani non permetteranno - di­
ce il messagg iQ - di sopravv ivere 
dopo i l 1974. 
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L'odierna dichiarazione di Sihanouk , 
che ribadisce il proposito dei patrioti 
di lanciare l'offen s iva finale nel cor­
so del prossimo anno - come già 
era stato annunc iato nei giorni scor­
si - è una evidente risposta alla let­
tera di ieri di Sir ik Matak, uno dei 
membri del cosidetto " alto consiglio ' 
politico" de l regime fantoccio. Nel­
la lettera il soc io di Lon Noi , dopo 
aver ins inuato presunte divisioni fra 
gli Khmer ross i e il principe, inv itava 
quest 'ult imo ad abbandonare la sua 
carica: ma la manovra , come si vede. 
è fall ita. 

A I contrario il governo fantoccio 
ha reg istrato proprio oggi un nuovo 
smacco diplomatico: il governo mal­
tese infatti ha deciso di riconoscere 
i l Gru nk éome " l 'un ico governo della 
Cambog ia ", e di istituire con esso 
re lazion i d iplomatiche a li vello di am­
basc iator i 

Su l p iano militare intanto , mentre 
cont inua l'ass edio d i Kompong Cham 
da p a ~t e de i patr ioti , i mercenari so­
no stat i costrett i ieri ad abbandonare 
Prek Tapao . 16 chi lom etr i a sud-est 
de ll a capitale. occupata dall e f orz e di 
li berazione. 

LOTTA CONTINUA - 3 

Dopo la Marcia Antimilitarista, 
nelle caserme del Friuli 

1/ modo in cui i proletari in divisa 
hanno usato la V/I marcia antimilita­
rista ha fatto fare indubbiamente un 
passo in avanti nella costruzione del 
movimento di massa dei soldati e nel­
la definizione del suo programma. AI­
!'intenso lavoro poliUco svolto in par· 
ticolare nelle caserme del Friuli-Ve­
n'ezia Giulia, prima e durante la mar­
cia hanno corrisposto precisi risulta­
ti in termini di partecipazione di 
massa non generica, ma segnata da 
una precisa volontà di fare di ogni 
comizio, di ogni spettacolo un mo­
mento di lotta. 

La forza manifestata dai proletari 
in divisa in questi anni e che ha avu­
to nella marcia una tappa fondamen­
tale pone innanzi tutto questi proble· 
mi all'ordine del giorno, problemi che 
richiedono sia una più precisa rifles· 
sione politica sulle esperienze e su­
gli obiettivi di lotta ai quest'ultimo 
periodo, sia un approfondimento della 
analisi del ruolo e delle funzioni po­
litiche e militari delle forze armate, 
della NATO, delle posizioni delle for­
ze politiche. 

Su questi problemi intendiamo apri­
re il dibattito sulle pagine del nostro 
giornale. Quello che pubblichiamo og­
gi è parte del verbale di una riu­
nione di soldati del Friuli , si tratta di 
un primo bilancio sommario dei dati 
politici nuovi emersi durante la mar­
cia, su questo stesso problema sono 
arrivate anche alcune lettere . Cosi 
come è successo per le adesioni alla 
marcia antimilitarista, anche per que­
sto dibattito non saremo in grado di 
pubblicare tutto quello che ricevere­
mo, ce ne scusiamo con i compagni 
assicurandoli comunque che nessun 
contributo sarà per questo meno 
utile. 

V rgt. Genio: Il problema essen­
ziale è vedere cos'è cambiato nei rap­
porti di forza tra soldati e ufficiali 
dopo la VII marcia. Innanzitutto que­
st'anno la marcia non è stata paraca­
dutata sul Friuli come in passato: 
sono mesi che ne discutiamo, c'he 
facciamo volantini, che abbiamo scel­
to di farne un momento di verifica 
della nostra reale incidenza. Anche 
gli uffic.iali, naturalmente, _hanno fat­
to la loro politica, non sono stati cer­
to con le mani in mano. Nei giorni 
precedenti la marcia, il terrorismo dei 
discorsi contro i marciatori era conti­
nuo e si basava sull'equivalenza « an­
timilitarista - contro i soldati ", che 
seppur rozza, l'anno passato aveva 
avuto un certo peso nel creare d iffi­
denza contro l'iniziativa. 

Spaccamela di Udi.ne: Dire che i 
soldati hanno partecipato non basta. 
Come non basta dire che a Cormons 
eravamo qualche centinaio e a Pal­
manova un migliaio e a Udine in tan· 
ti. L'importante è come abbiamo par­
tecipato. La massa dei soldati ha sa­
puto cogliere - secondo me - al di 
là della marcia, gli obiettivi che so­
no al centro del rafforzamento del 
movimento dei soldati. Era di que­
sto .che si discuteva la sera nelle ca­
merate: dei 1'2' mesi , dei nostri dirit­
ti, di un maggior numero di li cenze. 
Qualcuno certo era rimasto fermo al 
folklore della marcia, ai capelloni, al­
le femministe. 'Qualcun altro era 
sconcertato dalle posizioni di certi 
non violenti. Ma la stragrande mag­
gioranza dei soldati si è riconosciu­
ta negli obiettivi. Ed è passata l'indi­
cazione che anche noi soldati possia­
mo far politica, far valere i nostri di­
ritti. Nelle camerate era belliss imo 
vedere che, sotto i cubb, invece dei 
soliti « Horror .. e roba simile c'era­
no volantini, opuscoli , giornali che ve­
nivano letti e passati. Non era proprio 
mai successo. 

Caso Baldassarre di Maniago: Da 
Iloi è ancora presto per fare un bi­
lancio complessivo. Nei giorni prece­
denti la marcia il clima era molto 
teso. Quando gli ufficiali di picchet­
to trovavano in giro volantini li bru­
ciavano. Ouelli di noi che erano co­
nosciuti come compagni erano man­
dati via, in servizio in posti lontani. 
Tra i soldati, delia marcia si parlava 
da settimane. E tutti capivano che 
nonostante quello che dicevano gli 
ufficial i, la marcia non era d iretta 
contro i soldati , ma contro gli ufficia­
li , contro i padroni con le stellette . 
Per questo , nonostante tutte le diffi ­
coltà (trasporti . pioggia) un po ' sia­
mo riusc it i a venire alla tappa di Por­
denone . 

Anche da no i dopo si è r ipresa la 
discussione sugl i obiett ivi. C'è tu tta­
via un 'impostazione scor retta da bat­
tere. Da par te di mol t i il vedere che 
all'estern o dell a caserma tan ta gente 
si f osse mossa sui nostri obiettivi 
portava ad un atteggiamen to d i dele­
ga verso l'es terno, sottovalutando 
enormemente il ruolo fondamentale 
ch e in tutto questo devono avere i 
so ldati. A parte pOSizioni opportuni- . 

ste che possono nascondersi dietro 
queste valutazioni il problema è che 
in realtà c 'è ancora molto da fare per 
chiarire come gli obiettivi che ponia­
mo, e principalmente quello della li ­
bertà in caserma, diventano reali so­
Ia se noi, dentro le caserme, li sap­
piamo imporre, usare, difendere ogni 
giorno. 

Comunque dopo la marcia si pre­
cisano sempre di più i compiti di noi 
proletari i'n divisa. Da parte dei com­
pagni che hanno più esperienza c'è 
da fare un grosso lavoro di chiari­
mento sui nostri obiettivi, sul ruolo 
dell 'esercito, su come si possa, stan­
do dentro la caserma, non lottare so­
Ia contro la naja ma costruire un mo­
v imento di massa che vada contro 
l'esercito nel suo ruolo di istituzio­
ne armata a difesa degli interessi 
della borghesia. 

VIII artiglieria: Innanzitutto una co­
sa sull'attegg iamento degli ufficiali: 
dovunque, nelle caserme di Palma-~ 
nova, hanno letfo gli articoli del re­
golamento sulla partecipazione alle 
manifestazioni politiche. E questo non 
l'hanno fatto certo di loro volontà, 
ma perché sono arrivate disposizioni 
precise. Bisognerebbe capire quan­
to questo dipenda dalla presenza dei 
socialisti del nuovo governo e quan­
to invece dipenda da posizioni nuo­
ve che si fanno strada all'interno del­
le più alte gerarchie militari. L'im­
pressione è che queste abbiano vo­
luto evitare la prova di forza nei con­
fronti dei soldati, dove questi erano 
più organizzati .e dove la parola d'or­
dine di aderire alla marcia era più 
estesa. L'anno scorso non è stato co­
sì. Era stata data mano libera a co­
lonnelli e a capitani ' di stroncare 
come volevano. Quest'anno invece 
questi signori erano in borghese, in 
piazza, a masticar veleno vedendoci 
tutti attorno alla manifestazione. E 
poi in caserma non hanno avuto rea­
zioni , almeno fino ad ora. Solo qual­
che ufficiale inferiore e sottufficiale 
fascista è esploso con la sua rab­
bia. 

Questo forse può voler dire un 
modo diverso _ di fronteggiare i I mov i­
mento dei soldati: contando molto di 
più su una serie di provvedimenti 
complessivi che su uno stillicidio di 
atit repressivi che in questo momento 
toglierebbero la maschera di rinno­
vamento, tecnico e « nel governo del 

personale ", che Henke e soci inten­
dono dare alla loro strategia di ri­
struttu razione . 

Divisione Mantova - Palmanova: 
Quest'anno l'atteggiamento che gli 
ufficiali hanno tenuto finora è stato 
abbastanza 'difens ivo, Più per la pre­
senza dei socia li sti al governo che 
per un calcolo delle più alte gerar­
chie militari. Comunque il prob lema 
essenz iale rimane il giudizio su quan· 
to di politicamente positivo ha dato 
la marcia antimilitarista. E' stata una 
prova di forza fra noi e gli ufficiali 
che ha permesso alla massa dei sol­
dati di distinguere chi è loro alleato 
da chi è loro nemico. Per quanto ri­
guarda i contenuti espressi, l'impres­
sione è che , nonostante i nostri sfor­
zi, non ci sia ancora una visione 
chiara tra la maggioranza dei solda­
ti, di come sia possibile mettere in 
piedi un movimento dei soldati che 
abbia una sua continuità politica. un 
suo programma , una sua organizza­
zione . C'è ancora molta incertezza 
sugl i obiettivi e ci si affida molto 
alla spontaneità invece che a momen­
ti organizzati. 

82° rgt. Div_ Folgore: La realtà è 
proprio questa. Che la massa dei pro­
letari in divisa ha scoperto che, con­
tro l'esercito, è possibile far politi­
ca. Che non si tratta solo di chiedere 
qualcosa che ci faccia star meno 
peggio di prima. 'Ma di organizzarci 
per imporre il nostro peso politiCO 
su tutti i problemi della ,naja, ma an­
che su qualcosa di più, sul ruolo del­
l'esercito nel suo complesso, Eque· 
sto siamo riusciti' a farlo, forse per 
la prima volta, senza cadere in indi­
cazioni slegate da una serie di media­
zioni concrete. IMi sembra che que­
sta marcia antimilitarista ci abbia di­
mostrato come l 'ipotesi della libertà, 
dei nostri diritti dentro le caserme, 
trovi immediatamente una risponden­
za di massa che ha sorpreso molti di. 
noi. 

Ora spetta a noi far sì che questo 
non duri lo spazio di queste settima­
ne d'estate ma sia il dato costante 
della situazione pol itica tra i soldati 
in Friuli .. Il nostro obiettivo l deve es-
sere quello di darci çldeguati ' str,u­
menti organizzativi perché questo 
chiarimento politico che si è avviato 
continui con più so lidità, coinvolga 
sempre più la maggior parte dei pro­
letari in divisa. 

PARMA - Le reazioni proletarie 
all'a . manifestazione di ~ario Lupo 
PCI: in 300 lunedì in piazza 

PARMA, 28 agosto 
Ieri pomeriggio in piazza della Stec­

cata (una piazza secondaria del cen~ 
tra senza alc-un significato politico) 
si è tenuto un comizio indetto dal 
comitato unitario antifascista (quello 
con dentro tutte le forze politiche 
" costituzionali,,) per commemorare 
il compagno Lupo. 'Per parte loro i 
movimenti giovanili del PCI, PSI e 
PRI hanno fatto un manifesto vergo­
gnoso in cui chiedono « che venga 
fatta piena luce sul delitto Lupo,,! 
AI comizio erano presenti non più di 
trecento persone e pochissimi ascol­
tavano il discorso tenuto dall'avvoca­
to Savani, dell'Anpi. L'oratore ha de­
dicato buona parte del suo tempo a 
prendersela con la sinistra rivoluzio­
naria; un'altra parte a citare le " po­
sizioni antifasciste» di Leone, Ru­
mor e altre autorità e infine ha invei­
to a lungo contro la violenza che « è 
sempre fascista" perché il fascismo 
" è paura " . 

A fronte della miseria riformista 
ufficiale c'è l'attenzione, l'entusia­
smo, il dibattito politico che la no­
stra manifestazione del 25 ha susci­
tato tra i proletari e i compagni di 
base del PC/. Il giudizio dei facchini 
ad esempio è molto chiaro: « Eravate 
proprio tanti, disciplinati; il corteo 
dava un'impressione di forza e di or­
ganizzazione. E' stato come ai funera­
li: quest'anno c'era meno gente ma 
più organizzata » . Alcuni facchini pur 
concordando con queste cose voglio­
no aggiungere: « non è vero, come 
voi gridavate, che il PCI sta con la 
DC ; alcuni dirigenti forse ma la mas­
sa no, assolutamente e il PCI siamo 
noi , di base n. Un partigiano iscritto 
al PCI che nel luglio '60 era a Reg­
gio Emilia: « lo sono venuto al corteo · 
di sabato e quella per me è stata la 
vera commemorazione. A quella di 
oggi del comitato antifascista non so­
no andato . perché non aveva senso. 
Il com izio è stato molto bello, con­
creto , ho capi to tutto. Voi siete un 

po' come un gruppo di sfondamento 
delle linee nemiche, poi dietro viene 
il grosso che sono sì gli operai, come 
voi dite sempre, ma anche noi, com­
pagni di base del PCI. Dovete fare 
in modo di portare il grosso con voi. 
Non so come. Questo è un problema. 
Tanti compagni come me sono d'ac­
cordo con voi, ma io . non penso di 
poter entrare in Lotta Continua. E al­
lora come fare a stare uniti quando i 
dirigenti del PCI fanno di tutto per 

. tenerci divisi". Alcuni operai della 
Ducani discutendo di fronte alla fab­
brica hanno detto: « noi c'eravamo 
sabato e sembrava di essere ad un 
corteo di metalmeccanici, ci sentiva­
mo a casa nostra. Certo c'erano an-

. che tanti studenti, ma non si distin­
,guevano". Uno aggiunge che « se è 
così lanche nell'organizzazione, 1C0i' 
mincio ad aver fiducia in voi ". Duris­
simi sono poi in generale i giudizi 
sulla DC ' e sul tipo di unità che il 
PCI cerca .A titolo di curiosità ripor­
tiamo anche le parole di alcuni diri­
genti del PCI locale che testimoniano 
l'impressione che il corteo ha susci­
tato: « Non avrei mai creduto che fo­
ste tanti ", e !m altro: « abbiamo pre­
so atto della vostra forza ». 

COORDINAMENTO SUD 
E' convocata per i giorni 1 e 

2 a Roma la riunione di coordi­
namento dei responsabili di se­
de del sud, entro le 14 in via 
Dandolo, 10. 

E' convocata per venerdì 31 
la riunione dei responsabili re­
gionali del sud presso la sede 
di Roma in via dei Piceni 26, 
int . 23, 

I compagni della Sardeg na de­
vono confermare la loro presen· 
za a queste riunioni telefonan­
do a Napoli al 342 .709. 



4 - LanA CONTINUA 

NAPOLI 

Il rientro all'Alfa Sud 
Ammonizioni a centinaia 

NAPOLI, 28 agosto 
Ieri, rientrando a lavorare, gli ope­

rai si sono trovati di fronte a una 
sorpresa: varie centinaia di le.ttere 
di ,ammonizione si stavano accumu­
lando al consiglio di fabbrica. Le ac­
cuse rivolte agli operai sono le so­
lite : scarso rendimento ed assentei­
smo, 'Con queste stesse motivazio­
ni , immediatamente prima delle fe-

FORLI' 
Giovedì ore 16 coordinamen­

to romagnolo a Forlì in c.so Ga­
ribaldi, 153. 

Ordine del giorno: 
- il raduno partigiano a San­

ta Sofia. 
Devono partecipare le sedi di 

Rimini, Riccione, Cattolica, Cer­
via, Ravenna . 

VERSILIA 
meno l'ombra di un poliziotto fino a 
quando i paracadutisti hanno tentato 
di caricare i compagni, impugnando 
i cinturoni di ordinanza e cantando 
cc Faccetta nera». 

A questo punto, mentre i compa­
gni si preparavano a rispondere all'at· 
tacco, è prontamente intervenuta una 
squadra di ufficiali dei carabinieri 
scortati da militi dell'arma, che han· 
no coperto la fuga dei paracadutisti 
impugnando mitra e pistole. E' chiaro 
'che questa provocazione è stata la ri­
sposta rabbiosa e impotente alle no­
tizie che giungevano da 'lido di Ca­
maiore sulla manifestazione antifa­
scista e sulla distruzione del covo 
dei fascisti. Ouando' i parà sono fug­
giti sul luogo sono rimasti ancora ca­
rabinieri con i loro ufficiali. 

Va notato che nel pomeriggio a li­
do di Camaiore erano stati ancora i 
carabinieri a sostenere gli scontri con 
i compagni. Diversi militari di altre 
forze e anche diversi paracadutisti in 
libera t.scita che passavano per /1 
centro hanno assistito ai fatti espri. 
mendo disapprovazione e sdegno nei 
confronti dei fascisti. 

la risposta dei compagni è stata 
chiara: ogni provocazione fascista, da 
qualsiasi parte arrivi, verrà respinta 
duramente con la mobilitazione di 
massa. I fatti di lido di Camaiore di 
lunedì pomeriggio devono servire di 
esempio. 

ANTIFASCISMO 

senza compromessi, nelle sezioni to­
scane del PCI. 

I carabinieri, le forze che dovrebbe­
ro « applicare più severamente la leg­
ge ", secondo i dirigenti opportunisti , 
hanno fatto il loro dovere , schierati 
a difesa del bar fascista utilizzato im­
punemente come tana e covo per 'pre­
meditare ed eseguire aggressioni 
omicide. Il risultato è un covo fasci­
sta andato in fiamme, ad onta dello 
schieramento poliziesco e della sua 
violenza. Sarà diHicile far credere a 
qualunque persona ·di buon senso che 
si tratta dell'iniziativa di un "com- ' 
mando guerrigliero " , quasi come è 
difficile far credere a qualunque pro­
letario antifescista che spazzar via un 
covo squadrista sia un'" irresponsa­
bilità estremista ". 

E' vero, dunque, che di fronte alla 
provocazione fascista t'unità militan­
te dei proletari non si attenua ma si 
raHorza , nonostante {'irresponsabile 
settarismo del gruppo dirigente op­
portunista, che pretende di disarmare 
le masse in omaggio ai suoi rapporti 
con la DC. Parma e Camaiore sono 
due lezioni su cui ciascuno può util­
mente meditare, e già subito prima lo 
era stata la discussione accesa fra il 
PCI di S. Giovanni in Persiceto - la 
cui sezione era stata colpita da un 
vile attentato fascista - e i dirigen­
ti regionali del PC/. Non ultim~. fra gli 
obiettivi della provocazione assassina 
dei fascisti, orchestrata dai gestori 
della strategia della tensione, c'è il 
proposito di creare divisione, sfidu­
cia, impotenza nelle file proletarie e 
antifasciste: la scelta di colpire nelle 
zone rosse serve anche a questo. Eb­
bene, Camaiore ha dimostrato che 
questa criminale manovra non ripaga 
i suoi autori: che la presenza delt'or­
ganizzazione rivoluzionaria, e la fer­
mezza antifascista della base prole­
taria del PCI o dello stesso PSI, han­
no la forza di rovesciare il ricatto 
reazionario o /'impotenza legalitaria 
degli opportunisti, o /"iniziativa avan­
guardistica isola ta. La nostra rispos ta 
è quella che lega, in ogni momento, 
la necessità militante, rigorosa, di 
spazzare via le carogne fasciste, con 
la costruzione tenace del massimo di 

rie erano arrivate dodici lettere di li­
cenziamento, trasformate in ,sospen­
sione dopo il primo incontro tra la 
direzione e il consiglio di fabbrica 
e infine, in seguito a varie riunioni 
all 'ln tersind, ritirate. 

Già allora i licenziamenti avevano 
il significato non solo di una provoca­
zione contro la forza e la combatti­
vità degli operai dell'Alfa , ma anche 
di un "assaggio» dell 'attacco più 
massiccio da sferrare dopo le ferie 
contro le lotte sulla piattaforma azien­
dale e in previsione dell'aumento di ' 
produzione. 

Le lettere di ammonizione che han­
no colpito in massa gli operai, non a 
caso il giorno stesso del rientro in 
fabbrica, quando la possibilità di una 
risposta immediata è assai più diffi­
cile, rappresentano oggi un ricatto 
preciso rispetto alle lotte di settem­
bre e scoprono fino in fondo la volon­
tà della direzione di mantenere a tutti 
i costi la "pace sociale,,: con la 

minaccia dei licenziamenti da un Ia­
to, dall 'al tro attraverso ' l'apparato dei 
guardiani, che girano ostentatamen­
te per il paese, con la pistola infilata 
nella cingh ia dei pantaloni alla « Vio­
la ". 

Se a luglio l 'atteggiamento dei s in­
dacati era stato quello di tener na­
scosta il più possibil~ l 'esistenza del­
le lettere di licenziamento e di r isol ­
vere il problema a livello di trattati­
va « segreta " , anche in questa situa­
zione non si sono dati troppo da fare: 
hanno riversato tutte le loro energie 
a scrivere le contestaz ioni alla dire­
zione . " Mo' incomincia a far freddo 
- li ha apostrofati un compagno de­
legato - bruciamo tutte queste let­
tere, facciamo un fuocherello e ci ri­
scaldiamo , Che vi siete mess'i a fare, 
gli impiegati dello stato? State ri­
spondendo alle domande di pensio­
ne? La mobilitazione degli operai è 
l 'unica risposta da dare alla dire­
zione ". 

DALLA PRIMA PAGINA 
unità fra i proletari. E questa unità è 
la stessa necessaria è capace di vin­
cere anche sul terreno della lotta con­
tro il carovita, per il salario. 

Un'ultima cosa: nessuno può illu­
dersi di vedere nelle imprese omici­
de fasciste nient'altro che "colpi di 
coda» di gruppetti emarginati. AI con­
trario. Si era da tempo saputo di riu­
nioni ad alto livello, ' in Versilia, non 
solo fra massimi dirigenti fascisti, ma 
con alti ·funzionari di apparati statali 
costantemente coinvolti netta strate­
gia della strage. Si era saputo di pia­
ni provocatori per la Romagna e per 
la Versilia, di armi, di soldi. Nel gi­
ro di poco più di un mese, è stato 
ammazzato un compagno bracciante 
a Faenza - non se ne parla più -
si sono moltiplicati gli attentati alle 
sedi, vere e proprie tentate stragi, 
come a S'. Giovanni in Persiceto, e 
ora Camaiore, con un tentato assas­
sinio premeditato ed eseguito da una 
banda numerosa, e ancora, nella gran 
maggioranza, a piede libero, 

Non sono colpi di , coda, così come 
gli imbecilli assassini di Avanguardia 
Nazionale non muovono foglia che la 
DC non voglia. Usati oggi per far da 
complemento al ricatto esercitato dal 
governo Rumor-Fanfani sulle sinistre 
parlamentari e sindacali, domani , 
eventualmente, per accelerare un 
nl!ovo cambio di cavallo autoritario, 
gli squadristi sono pedine di un gio­
co ambizioso. Lunedì sera, a Pisa, è. 
successo -- senza che nessuno ne 
abbia fatto parola - un episodio illu­
",inante, la cui gravità polittca e isti­
tuzionale va al di là di ogni preceden­
te . In una piazza centrale, frequentata 
da compagni, sono stati schierati una 
cinquantina di paracadutisti, armati, 
intenzionati ad attaccare, che canta­
vano ostentatamente inni fascisti. Era 
la risposta della "autorità» alfa for­
za della manifestazione di Camaiore, 
e rivelava , anzi esibiva, il legame fra 
l'aggressione assassina contro il 
compagno Paletti e centri di potere 
ben diversamente autorevoli che non 
Avanguardia Nazionale . 

L'episodio di Pisa è inqualificabile, 
e aspettiamo che su esso prenda una 
posizione chi si appella alfa «legge 
repubblicana ». Non cadremo certo 
nella trappola di credere che tutti i . 
paracadutisti siano fascisti , e, del re­
sto, la storia non è nuova per i pro­
letari di Pisa o di Livorno, Se 50 pa­
racadutisti fascisti se ne stanno in 
piazza, di notte, a provocare e inneg­
giare al fascismo , è perché qualcuno 
ce li ha mandati, dopo averli ben ad­
destrati e selezionati; e qualcun altro 
- polizia e carabinieri - ha avuto 
ordine di non accorgersene, salvo 
quando i compagni stavano legittima­
mente per reagire a una vera e pro­
pria aggressione. Un piccolo, picco­
lissimo esempio di sedizione fascis ta 
da parte di un manipolo di una truppa 
speciale repressiva de Ifa stato repub­
blicano e democristiano , C'è da scom­
mettere che ci sarà qualche promo­
zione, e, per la truppa , una licenza 
premio. 

DENUNCIATO PER FURTO 

r ia e con essa il rientro di Franco al 
suo posto di lavoro, 

Ma la vicena di Franco non è se 
non il più clamoroso delle decine e 
centinaia di atti d i rappresaglia che 
la FIAT ha già messo in atto negli 
ultimi mesi e si appresta a intensi­
fi ca re in questa fase allo scopo di 
far pesare fino in fondo il ricatto del­
la repressione contro la prossima lot­
ta aziendale . Bast i ricordare i licen­
ziamenti decretat i dalla direzione nel 
la prima settimana di ripresa del la-

varo dopo le ferie . Tutti i pretesti 
sono buoni: dall'atto di ribellione 
del singolo contro la pretesa del 
capo di aumentare i ritmi o di spo­
stare a lavorazioni nocive o più pe­
santi, alla correzione sul foglio del­
la mutua, fatta dal medico o dalla 
stessa FIAT a scopo provocatorio. 

Si tratta in complesso di una cam­
pagna di terrorismo di massa che 
vuole colpire, oltre alle avanguardie, 
la generale insubordinazione della 
massa degli operai, che si esprime 
in mille modi, dall'altissimo tasso 
di assenteismo, alla permanente ca- · 
pacità di contrapporsi in ogni mo­
mento alla volontà di restaurazione 
dei capi e della direzione. 

Proprio perché ogg i in fabbrica esi ­
stono le cond izioni per una sollecita 
ripresa della mobilitazione operaia in­
torno al tema centrale del salario, il 
licenziamento di Franco, come le con­
tinue azioni di rappresaglia e intimi­
dazione, non resteranno certo senza 
risposta. Anzi diventeranno uno dei 
temi fondamentali del programma 
operaio per le prossime scadenze di 
lotta . Franco e tutti gli altri operai 
colpiti dalla FIAT devono rientrare im­
med iatamente! 

CILE 
sioni vi fosse la ricerca di un com­
promesso con la DC, Le critiche che 
il segretario del partito socialista, 
Altamirano , ha rivolto al segretario 
del governo Carlos Briones, anch'egli 
socialista, per la assoluta segretezza 
con cui porta avanti i contatti con 
la DC , riferendone solo al presiden­
te; il fatto che della composizione 
del nuovo governo non siano stati in­
vestit i complessivamente i 6 partiti 
di Unità Popolare, ma solo alcune 
componenti interne alla coalizione 
delle sinistre; lo stesso discorso di 
Jorge Insunza all'attivo dei comuni­
sti di Santiago , di cui riferisce . l'Uni­
tà di oggi, sembrano indicare che la 
ricerca del" dialogo" con la DC ha 
prevalso all'interno di _ U.P, 

Il dirigente del PC ha affermato 
che l'obiettivo di oggi è quello di 
raccogliere « la maggioranza del pae­
se intorno a posizioni contrarie al col­
po di stato ", e di r ilanciare i l dialo­
go «tanto con la base , tra i lavora­
tori, come con i vertici dei settori de­
mocratici dell 'oppos izione " . Questo 
obiettivo , ha sogg iunto , va persegui­
to con " una politica che abbia salda­
mente i piedi in terra ». Ma è proprio 
la politica dei piedi per terra ve rso i 
ceti medi e la cos iddetta borghes ia 
naz ional e, perseguita con coe renza 
da l PC in questi 33 mes i di governo 
front ista, che è clamorosamente fal­
I ita, 

Il tentativo di neutral izzare o ac­
cattivarsi la piccola borghesia e par­
te della borghesia industr iale, sem­
pre sostenuto dal PC (che col cosid­
detto piano Millas , del giugno del 
'72, arrivava a lanciare la parola d'or­
dine dell'" arricchimento» per la pic­
cola e media borghesia: una specie 
di NEP senza il potere politico al pro­
letar iato) ques to tentativo è naufra­
gato fin dalla crisi dello 'scorso lu­
glio : e la serrata degli autotraspor­
tato ri dell'ottobre '72 aveva già mo­
str,llo in modo limpidissimo gli schie­
ramenti d i classe che si erano ri­
composti nel paese : da una parte la 
p iccola borghesia. gli strati profes­
sionali.' la media e grande industria 
" naz io nale ", sotto la direzione poii­
tica dell <l borghesia imperiallsté\. de­
gli Interessi strani eri spodestnti. (dP­

presenta t i essenZialmente cléllla Dr. 
dall'al t ra parte. intorno alla class e 
Operi.lid, 911 strati proletari delle Clt 

I NAPOLI - POGGIOREALE: 

Protesta 
dei detenuti 

Il 24 agosto Castrese Passaro, de­
tenuto a Poggioreale, in attesa di 
giudizio per furto, è morto, sembra, 
di infarto, mentre dal carcere veniva 
trasferito all'ospedale Loreto. Nessun 
giornale ne ha parlato, se non il Mat­
tino in un trafiletto invisibile sulla 
cronaca cittadina. Lunedì verso le 
10,30 i 250 detenuti del padiglione 
Avellino, durante l'ora di aria, hanno 
fatto una manifestazione' di protesta 
contro l'insufficienza dei servizi sani­
tari, rifiutandosi di rientrare nelle cel­
Ie, fino a che non avessero parlato 
con un magistrato. Verso le 13 la si­
tuazione si è fatta più tesa e il diret· 
tore Gioia ha fatto aumentare l'asse· 
dio della polizia e dei carabinieri in· 
torno al carcere. 

Solo verso le 15 i detenuti sono 
riusciti a parla.re col magistrato e so­
no rientrati nelle loro celle. La poli­
zia che era presente in forze sotto 
Poggioreale, ne ha approfittato per 
tenere sotto controllo tutta la zona, 
facèndo perlustrazioni e posti di biac­
co. 

tà e delle campagne, che proprio 
nella crisi di ottobre hanno trovato 
una formidabile òccasione di unità, 
di iniziativa e di organizzazione dal 
basso. 

Dall'« ottobre cileno" aveva preso 
avvio quel movimento di occupazio­
ne delle fabbriche, per rivendicarne 
l 'espropriazione; di formazione dei 
« cordones " e delle « leghe di autodi­
fesa " civile e militare, ecc., che nei 
mesi scorsi il ' governo ' ha cercato 
invano di regolamentare. La crisi at­
tuale è anche frutto della paura e del­
la reazione borghese di fronte a quel 
movimento , ed ha riportato in campo 
le stesse forze sociali, schierate al­
lo stesso modo, ma con un più mdi­
cale antagonismo e con una maggio­
re compattezza interna: Cercare oggi 
di revocare in causa questo processo, 
di annullare gli schieramenti e le al­
leanze che si sono definiti nei due 
campi, quasi che niente fosse acca­
duto e che i partiti di Unità Popolare 
avessero di fronte a sé una pagina 
banca s.u cui scrivere, questo non è· 
quel che si dice avere i piedi per, 
terra. 

La presentazione del governo, e il 
discorso presidenziale che la accom­
pagnerà, chiariranno oggi se 'questa è 
realmente la strada che si è deciso 
di imboccare . Intanto per questa sera 
la Centrale unica dei lavoratori (CUT) 
ha chiamato ad un grande raduno nel 
centro della capitale. E' la prima 
volta, dopo la manifèstazione del 9 
agosto, che i sindacati e le sinistre 
promuovono una mobil itazione gene­
rale dei lavoratori della capitale in 
sostegno di Allende; una mobilitazio­
ne dimostrativa, ma la cui importan­
z~ non sfugge a nessuno. 

PANE 
mercio - si rende impossibile la ri­
costituzione delle scorte; necessita­
no tempestivi provvedimenti se si 
vuole con i primi giorni di settembre 
evitare la mancanza più completa de­
gli olii di popolare e larghissimo con­
sumo " . Ancora più macchiavellico il 
sistema adottato dalla Barilla, l'indu­
stria alimentare che sembra si sia 
preparata scientificamente alla viola­
zione del blocco: ai dettaglianti ven­
gono inviate fatture con i prezzi au­
mentati a cui fanno seguito assegni 
" integrativi" che compensano la dif­
ferenza, Evidente il tentativo di con­
vincere al silenzio i dettaglianti , le­
gittim are ufficialmente gli aumenti , 
per avere la possibilità di farli scat­
tare effettivamente in qualsiasi mo­
mento , 

Del resto la procedura decisa dal 
ministero dell'lr)dustria per consenti­
re gl i aumenti alle industrie, circa 
cinquecento, che hanno denunciato 
un fatturato superiore ai 5 miliardi 
nel primo semestre , è solo formal­
mente diversa : i « ritocchi» ai l istini, 
quando non saranno addirittura auto­
matici dopo 60 giorni , verranno con­
trattati alla buona dagli impiegati del 
CIP . 

Propria il comitato interministeria­
le dei prezz i ha smentito ie ri che sia­
no molti ss imi i padroni che hanno già 
avan zato richieste di aumenti; ha su­
bito aggiunto però, con fermando la 
notizi a. che gli aumenti sono giustifi­
cati l Sono in particolare le industrie 
automobilistich e estere che premono 
per nuovi prezzi. 

Nonostante la smentita di Agnelli. 
SI sta già delineando la manovra del­
la Fiat che profitterebbe di questa 
circostanza per accodarsi ed impor­
re. per la terza volta in quest'anno. 
un nuovo listino. 

Si è anche appreso come scattera 
il nuovo prezzo dell a benzina: entro 
pochi giorni ver ra ann lltlciato uffi ­
ciClIIl1('lIt·~ '~:ent(p ent~er~ in viqore 
ne::" pr,'n.~ ClII.J1r1iclna di ottobre, 

Mercoledì 29 agosto 1973 

·Chi sono 
i fascisti assassini? 
TRIESTE , 28 agosto 

Dovevano andare a Parma i fasci­
sti che hanno accoltellato selvaggia­
mente il compagno Paletti a lido di 
Camaiore. La notizia era stata diffu­
sa domenica, dal gazzettino regiona­
le trasmesso per radio da Trieste e 
probabilmente ' proveniva dalla que­
stura. Come è noto proprio nel pome­
riggio di sabato si è svolta a Parma 
la manifestazione organizzata da lot~ 
ta Continua. All'ultimo momento i fa­
scisti triestini sono piombati a Lido 
di Camaiore. 

Chi sono gli assassini che hanno 
accoltellato selvaggiamente il com­
pagno Paletti a Lido di Camaiore? 
Nonostante si.a stato accertato che 
la squadraccia nera era composta 
di non meno di 15 fascisti , la polizia 
ne ha per ora arrestato solo 5. Sono 
tutte vecchie ' conos'cenze , che si so­
no più volte distinte in aggressioni, 
provocazioni, azioni squadriste di 
ogni genere . 

Mario Pellegrini è i I proprietario 
del Bar « Versilia ", il covo di fasci­
sti dal quale sono partite tutte le 
aggressioni contro i compagni negli 
ultimi anni (l'accoltellamento del com­
pagno Viviani, l'aggressione al com­
pagno Favilla nel corso di raid orga­
nizzati). Il locale era un punto di rife­
rimento . per le organizzazioni fasci­
ste; vi si tenevano importanti riunio­
ni, anche a livello nazionale. Mario 
Pellegrini , 35 anni originario di Me­
stre dove si era distinto per analoghe 
imprese fino al 1969, era sull'auto­
mobile usata dagli aggressori, ha in­
dicato i compagni da col.pire, ha te­
nuto per i capelli Franco Paletti men­
tre i suoi camerati sferravano le col­
tellate . 

Remo Viezzoli, che non è stato ar­
restato, è il responsabile triestino 
di Avanguardia Nazionale , A l'ui è in­
testata la 500 verde su cui viaggia­
vano . muniti di coltelli , spranghe, ac­
cette, roncole e catene le carogne fa­
sciste. t'11 dicembre del 1971 ha 
partecipato a una manifestazione a 
Trieste a favore del nazista Franco 
Freda. Denunciato due volte {una pri­
ma . il 14 dicembre 1972 insieme al 
suo camerata Neami, una seconda il 
20 aprile 1971 dopo la manifestazio­
ne antifascista contro l'aggressione a 
Vidali) per scontri con la polizia: se 
l'è cavata in ambedue i casi. 

Giampaolo Scarpa € il minore di 
due frate Il i coinvolti i n quasi tutte 
le azioni squadriste a Trieste e ne·i 
dintorni. Ha partecipato a varie ag­
gressioni contro studenti in lotta (al­
l'istituto per ragionieri Carli, a quel­
la, nel gennaio del 1972, al I iceo Dan­
te). E' l'autore , di una grave provo­
cazione contro alcuni militari del reg­
gimento Sassari e dell'aggressione 
con i lanciarazzi al corteo dei lavo­
ratori nel corso dello sciopero gene­
rale del 12 gennaio. Durante il pro­
cesso Forziati-freda si produsse in vi-

SIRACUSA 

stosi sa luti nazisti. Pluridenunciato e 
arrestato due volte è uscito impunito 
da tutti i procedimenti a suo carico, 
ora grazie al perdono giudiziale, ora 
in libertà provvisoria. 

Alessandro Smoilis, triestino, ha 
partecipato .a ll'aggressione contro la 
Marcia antimilitarista dello scorso 
anno, Insieme a Claudio Scarpa (fra­
tello di Giampaolo) ha aggredito un 
teste di accusa di uno dei suoi pro­
cessi. Gli è andata male invece la 
provocazione organizzata davanti al­
l'istituto nautico, duramente respin­
ta dai lavoratori del porto. Processato 
per una delle sue imprese se l'è ca­
vata con il perdono giudiziale . . 

Roberto Zuppe Ilo, triestino, figlio 
di un questurino fu anche lui ferma­
to nel corso dell'aggressione fasci sta 
al corteo del 12 gennaio con una pi, 
stola lanciarazzi in mano. 

Dagnor Nolich, anch'egli triestino, 
·è un recente adepto di Avanguardia 
Nazionale. 

GENOVA· SEMPRE I SOLITI 
SANBABILINI 

Se non son bombe, 
sono assegni falsi 
e droga 

Due dei fascisti che erano stati in­
diziati per adunata sediziosa, per il 
« giovedì nero» del 12 aprile a Mila­
no, sono stati presi con le mani nel 
sacco a ~anta Margherita mentre, as­
sieme ad altri due compagni, si da­
vano alla vita da nababbi, con docu­
menti falsi, assegni falsi 'in sterline, 
fiale e pasticche di droga, siringhe 
ipodermiche e mercanzia di lusso per 
parecchi milioni. 

Sono Giancarlo Esposti di 24 an'ni 
e Dario Panzironi di 20, già condanna­
ti al processo per le SAM, provenien­
ti da Milano. Hanno all'attivo, oltre 
alla partecipazione al giovedì nero, un 
arresto per detenZione di armi da 
guerra; e in passato furono ·fermati 
più volte sia a Milano che a Genova, 
durante adunate fasciste. Evidente­
mente però hanno sempre goduto dei 
più ampi favori della giustizia_ Gli al­
tri due si chiamano Giuseppe Rondo­
lotti, di 27 anni di Milano e Frei, di 
nazional ità svizzera. 

L'arrivo dei due . sanbabilini pare 
che fosse stato segnalato e atteso 
dai carabinieri, in quanto sembra che 
la coppia facesse parte di «una più 
vasta org'anizzazione che si dedica al 
traffico di armi » - secondo quanto 
scrive il quotidiano socialista Il Lavo­
ro -, Addosso a Giancarlo Esposti 
sono state trovate ben quattro carte 
d'identità e una patente di guida, tut-
te false. . 

.Riaprono le ditte, riparte la lotta 
Gli obiettivi sono 1.000 lire in plU, premio annuo di 150 
mila lire, premio ferie di 90.000 lire 

Anche se non tutte le ditte sono 
rimaste ' chiuse per le ferié , certo è 
che questo periodo è servito agli 
operai per fare il bilancio sulle lotte 
passate, sul b isogno di soldi , sull'ef­
ficacia del " blocco dei prezzi " . Alla 
fine il risultato è che i soldi conti­
nuano a non bastare e che accettare 
i consigli di vari ministri a .. stare 
buoni ", vuoi dire solo accettare di 
tirare la cinghia. 

Cosi la riapertura delle ditte ha vi­
sto una ripresa della lotta per aumen­
ti salariali: al Petrolchemica l ieri so­
no scesi in lotta e in assemblea han­
no stabilito gli obiettivi: un aumento 
di mille lire al giorno sulfa presenza 
uguali per tutti (un rappresentante 
sindacale aveva proposto aumenti di­
versi!. 150,000 lire annue di premio di 
produzione e 90.000 /ire di premio fe­
rie che, se si farà la lotta per la quat­
tordices ima passeranno sotto questa 
voce; passaggi di qualifica ; tute, scar­
pe. La lotta prosegue in questi giorni 
con scioperi, fatti alle ultime quattro 
ore, mentre la vo lontà operaia era di 
fare scioperi alternati (un'ora si , una 
no) per non dare respiro al padrone_ 

A lla CIMI dove il C.d .F. subito pri­
ma delle fe rie aveva raggiunto un ac­
cordo con il padrone per 2umenti sul­
la presenza solo per una parte degli 
operai -- accordo che aveva suscita­
to una notevole rabbia tra gli operai 
e uno sciopero di circa quattro ore 
degl i operai provenienti dal Ciapi per­
ché çJ11 aumenti fossero estesi anche 
a loro - gli operai sono in lotta da 

. venerdì scorso contro una _ clausola 
del nuovo contratto che potrebbe ser· 
vire a togliere i soldi della trasferta 
ai trasfertisti, e contro i sub-appalti. 
Intanto altre ditte si preparano alla 
lotta. Alla Somici proprio oggi gli 
operai presenteranno queste richieste 
al padrone: le 15 mila lire della pre­
senza devono diventare un fisso men­
Sile ; le 5 ,000 lire di disagio cantiere 
e 10.000 lire come fisso mensile, so­
Ia per la indennità della nocività; e 
assunzioni di nuovi operai manovali 
e specializzati. 

TRIVENETO 
. Sabato 1° settembre, ·ore 15, 

nella sede di Marghera, assem­
blea dei compagni di Lotta Con­
tinua che hanno partecipato alla 

' marcia antimilitarista. 
. Ordine del giorno: 

- bilancio politico della mar­
cia rispetto al lavoro di massa 
ed al nostro ruolo in essa; 

- prospettive del lavoro po­
li tico nella regione . . . ~ 

Giovedì 30 agosto, ore 10, nel­
la sede di Venezia, commissio­
ne regionale scuola , 

Ordine del giorno : 
. -- d iscuss ione documento na­
zi onale; 

-- programma per le scuole 
superiori . 
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